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          SAN TOMMASO D’AQUINO 
Società Cooperativa Sociale 

VIA PIERSANTI MATTARELLA, 345 

92100 AGRIGENTO 

 

               ENTE GESTORE DELLE SCUOLE 

                     PARITARIE “ DON BOSCO 
Settore Economico: 

 Amministrazione, Finanza e         

   Marketing; 

 Amministrazione Finanza e Marketing  

Articolazione sistemi informativi    

aziendali. 

 

-AFM con articolazione: sistemi     

   informativi aziendali;  

  

 

 

    PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

                         A.S. “2025-2028” 

 

Premessa 
Il  presente Piano triennale dell’offerta formativa, degli istituti DON BOSCO di Agrigento, è 

stato elaborato ai sensi di quanto previsto dalla legge 13/07/2015, n. 107. 

Il piano è stato elaborato dal collegio dei docenti sulla base delle linee guida fornite dalla 

scuola attraverso l’atto di indirizzo del coordinatore didattico. 

Il piano è stato approvato dal collegio dei docenti in data 10/09/2025 ed adottato dal consiglio 

di istituto nella stessa data.  

 

CARTA DEI SERVIZI 
PRINCIPI FONDAMENTALI 

L’istituto Paritario Don Bosco offre un percorso educativo completo, fondato 

sui valori cristiani e sulla centralità della persona, in continuità con la tradizione 

salesiana. Il PTOF è lo strumento di progettazione e di identità culturale e 

pedagogica dell’istituto. Il presente PTOF dell’istituto DON BOSCO è stato 

estratto ed adattato dal PTOF dell’istituto Dante Alighieri, del quale la nuova 

scuola costituisce diretta prosecuzione, avendo mantenuto invariati i codici 

meccanografici per quanto concerne i LICEI. Per il percorso AFM e AFM/SIA 

è stato formulato per intero integrandolo con quello dei licei. 

 
 

 

 

 

 Liceo Classico 

 Liceo Scientifico E 

liceo scientifico 

opzione Scienze 

Applicate 
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UGUAGLIANZA-IMPARZIALITA' 

 

Nell'erogazione del servizio scolastico, in ottemperanza all'art.3 della Costituzione Italiana, 

nessuna discriminazione può essere compiuta per motivi riguardanti sesso, razza, etnia, 

lingua, religione, opinioni politiche e condizioni personali e sociali. Per garantire questo 

principio di uguaglianza la scuola si propone di: 

1. Analizzare le condizioni socio-culturali e ambientali, attraverso un'attenta diagnosi del 

territorio. 

2. Garantire la piena offerta formativa rispettante il principio del diritto allo studio, offrendo 

pari opportunità educative attraverso strategie di decondizionamento e attraverso un 

insegnamento individualizzato. 

3. Progettare curricoli di educazione interculturali ispirati al principio di cooperazione 

basato non solo sulla tolleranza, ma anche sull'arricchimento reciproco, sulla 

valorizzazione della diversità, elementi che concorrono alla crescita ed alla formazione 

degli alunni. 

4.  Mantenere un atteggiamento imparziale ed equo nei confronti di tutti gli alunni al fine 

di creare un clima disteso e sereno. 

 

 

 

PARTECIPAZIONE, EFFICIENZA, TRASPARENZA 

 

Per quanto riguarda la partecipazione di tutte le componenti alla discussione sui diritti 

e i doveri di ciascuno, sui servizi, e sulla trasparenza l’istituto ha istituito una serie di 

servizi che riguardano: 
 

 SERVIZI PER GLI STUDENTI: 

 

I servizi per gli studenti comprendono: 

Attività extracurricolari prescelte: laboratorio teatrale, attività ginnico - sportive, 

laboratorio musicale e laboratorio di danza, attività di compensazione, integrazione e 

recupero. 

Per ottenere una partecipazione più attiva e responsabile alla vita scolastica da parte 

degli alunni verranno predisposti, nella fase iniziale dell’anno scolastico, incontri con 

le famiglie degli alunni alfine di chiarire gli aspetti essenziali del contratto formativo 

;Verranno organizzati incontri con gli studenti per attivare la discussione nelle classi sul 

Piano dell’Offerta Formativa e il Progetto Educativo dell’Istituto al fine di raccogliere 

suggerimenti e proposte per il futuro. 

Per quanto riguarda la trasparenza viene ribadito l’impegno di ciascun collaboratore 

insegnante a chiarire nelle classi il progetto educativo loro assegnato con particolare 

riferimento agli obiettivi finali e i risultati da raggiungere 
 

 ACCOGLIENZA ED INTEGRAZIONE 

 

La scuola s’impegna a favorire i rapporti con i genitori e l’accoglienza degli alunni 

attraverso le 

seguenti modalità: 

1) I genitori usufruiscono di ricevimenti pomeridiani nel corso dell’anno. 

2) Il coordinatore didattico della scuola si fa carico di contattare i genitori, 

telefonicamente, qualora ne sussista la necessità, come nel caso di frequenti e ripetute 

assenze o di problemi disciplinari e di profitto. 
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E’previsto per le classi prime un progetto di accoglienza, all’interno del quale vengono 

effettuati test d’ingresso per verificare le effettive conoscenze di base. Le risultanze 

degli stessi potranno indurre il Consiglio di Classe ad attivare attività di recupero nella 

prima parte dell’anno scolastico. 
 

 

 DISPERSIONE SCOLASTICA 

 

Gli operatori della scuola sentono il problema della dispersione come uno dei problemi 

più scottanti, e ritengono che per la riduzione del fenomeno vada innanzitutto risolto il 

problema della regolarità della frequenza. 

A tale scopo esiste, da parte dei collaboratori docenti con mansione di coordinatore di 

classe, l’impegno a comunicare tempestivamente alle famiglie le assenze sospette, sia 

telefonicamente, sia per iscritto. 

Per consentire un recupero delle lacune e un superamento delle difficoltà di carattere 

didattico si lascia la possibilità ai singoli collaboratori docenti, di organizzare nel corso 

dell’anno scolastico, in orario pomeridiano, attività integrative di recupero. Le stesse 

saranno attivate, eventualmente, su iniziativa libera dell’insegnante, appena ne ravvisi 

l’opportunità. 

 
 

 SERVIZIO DI SEGRETERIA 

 

Nell’istituto prestano servizio un responsabile amministrativo e due collaboratori 

amministrativi. 

Questo personale svolge vari servizi di natura amministrativa e contabile per gli 

alunni, per i collaboratori docenti, e per la gestione complessiva dell’istituto. 

In particolare i principali servizi per gli alunni e per i genitori degli alunni sono i 

seguenti: 

1) Iscrizioni; 

2) Rilascio di certificazioni, attestati, pagelle, diplomi; 

3) Gestione delle rette scolastiche; 

4) trasferimenti, ritiri, e controllo delle assenze; 

5) Esoneri dalle lezioni di educazione fisica; 

6) Raccolta dei programmi di insegnamento; 

7) Tenuta dell’elenco dei libri di testo; 

8) Tenuta dei registri: generale dei voti,  dei verbali, permanente dei diplomi, ecc. 

9) Tenuta delle schede e dei fascicoli personali degli alunni; 

10) Avvisi e comunicazioni alle famiglie; 

L’ufficio di segreteria è aperto al pubblico (famiglie degli alunni, alunni, docenti) tutti 

i giorni feriali, tranne il sabato, dalle ore 9,30 alle ore 11,30. 

L’ufficio utilizza il protocollo informatico e i docenti utilizzano il registro 

Archimede. 
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 RECLAMI E VALUTAZIONE DEL SERVIZIO 

 

Nella comunità educante ogni soggetto è chiamato a svolgere il proprio dovere, e ha il 

diritto di chiedere che altrettanto facciano gli altri soggetti. 

Anche studenti e genitori, dunque, sono titolari di diritti e doveri, che sono a fondamento 

del contratto formativo sottoscritto al momento dell’iscrizione alla scuola. 

In questo contesto il diritto degli utenti in una scuola efficace e trasparente è un obiettivo 

che tutto il personale dell’Istituto è intenzionato a perseguire con ogni mezzo, anche 

garantendo ad ogni soggetto la possibilità di evidenziare eventuali problemi o 

disfunzioni, di rilevanza tale da nuocere al corretto funzionamento della comunità 

scolastica. 
 

 

 PROCEDURE DEI RECLAMI 

 

Gli eventuali reclami dovranno essere presentati in forma scritta e chiara, e dovranno 

contenere le generalità del proponente. 

Per giustificati motivi si può rivolgere il reclamo al coordinatore didattico con la 

garanzia che venga mantenuto il riserbo sul nome del ricorrente. Non sono ammessi 

reclami collettivi. 

Dopo avere svolto ogni possibile indagine in merito all’oggetto del reclamo, nello 

spazio di due settimane il coordinatore didattico risponde, anche in forma scritta se ciò 

fosse richiesto esplicitamente dal proponente, e si attiva anche per rimuovere le cause 

che hanno provocato il reclamo. 
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REGOLAMENTO 

D’ISTITUTO 
 

 

 

DISPOSIZIONI RIGUARDANTI GLI STUDENTI 

 

 

 
 

 

 

 

 

1. Gli studenti devono trovarsi in classe 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni e 

restarvi nei momenti di assenza dell’insegnante. 

2. Durante l’intervallo non possono uscire all’esterno dell’Istituto e durante il cambio 

dell’ora non possono uscire dalla classe. 

3. Le assenze che comportano certificato medico (superiori a 4 gg.), le uscite anticipate 

ed i ritardi sono giustificati dal coordinatore didattico o da un docente collaboratore 

incaricato. I ritardi fino a 5 minuti dall’inizio delle lezioni sono giustificati dal 

docente della prima ora. Ritardi superiori a 5 minuti vanno giustificati dal 

coordinatore didattico o da un docente collaboratore incaricato. Le ammissioni in 

classe alla 2 ora sono autorizzate dal coordinatore didattico. 

4. In caso di assenze non giustificate l’alunno è accettato in classe solo dietro 

autorizzazione del coordinatore didattico o di un Docente Collaboratore, dopo aver 

informato con i familiari.  

6. Le richieste di uscita anticipata vanno presentate in Presidenza.  Le assenze 

collettive, a norma delle vigenti disposizioni scolastiche, non sono giustificate, di 

conseguenza: 
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a. da parte dell’ufficio di coordinamento verrà comunicata (anche telefonicamente) alle 

famiglie la situazione di fatto; 

b. gli alunni saranno eventualmente riammessi in classe dall’ufficio di coordinamento 

con annotazione sul registro di classe “assenza ingiustificata”, qualora gli stessi non 

siano in possesso di giustificazione legittima. 

7. Possono essere autorizzate dall’ufficio di coordinamento 2 ore di assemblea di classe 

e un’assemblea generale degli studenti per tutta la mattinata, una volta al mese, 

rispettando la normativa vigente. 

8. A norma di legge è proibito fumare in ogni locale dell’Istituto: verranno applicati 

provvedimenti amministrativi in caso di mancata osservanza. 

9. Ciascuna classe è responsabile dell’ordine e della pulizia di muri e arredi della 

propria aula. E’ ovviamente richiesto il massimo rispetto di tutti gli spazi e arredi 

dell’Istituto. 

10. Per quanto riguarda disposizioni non contenute nel presente regolamento si rimanda 

allo Statuto delle Studentesse e degli Studenti. 

11. Gli alunni che superano nell'arco dell’anno i 50 giorni di assenza non possono essere 

ammessi allo scrutinio finale (norma di legge). Comunque è ammessa la deroga per 

casi particolari deliberati dal collegio dei docenti. 

12. Uso dei telefoni cellulari e dispositivi elettronici: In conformità con le disposizioni 

ministeriali (CM 362/1998, Direttiva 104/2007 e linee guida successive), viene 

stabilito quanto segue: 

a) E’ fatto divieto assoluto agli studenti di utilizzare telefoni cellulari e altri 

dispositivi elettronici personali durante le lezioni, salvo esplicita autorizzazione 

del docente per comprovate finalità didattiche. 

b) L’uso improprio di tali strumenti costituisce violazione disciplinare e comporta 

provvedimenti secondo quanto previsto dal regolamento di istituto e dallo statuto 

degli studenti. 

c) Nei casi più gravi, che comportino pregiudizio al regolare svolgimento 

dell’attività didattica o lesione della dignità delle persone, potranno essere 

applicate sanzioni più severe previste dalla normativa vigente. 

d) L’istituto promuove un uso consapevole e responsabile delle tecnologie digitali, 

riservandone l’impiego esclusivamente alle attività formative autorizzate. 

 

 

 

MANCANZE E SANZIONI 

 

 

Per quanto concerne le mancanze, le sanzioni, le impugnazioni, si fa riferimento a quanto 

previsto dallo statuto degli studenti e delle studentesse della scuola secondaria, che viene 

riportato di seguito. 
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REGOLAMENTO UDITORI 

 

FINALITA’ 

 

 

Premessa 

 L’ ordinamento scolastico italiano non prevede gli "uditori"; tuttavia  il D.P.R. 275/99 

offre alle singole scuole la possibilità di intervenire, sotto il profilo didattico e 

organizzativo, per orientare le strategie educative in direzione delle specifiche esigenze 

del territorio di riferimento ed, in questo caso, anche delle priorità individuate a livello 

nazionale;  in tale senso l’ipotesi progettuale pianificata dai docenti dell’ Istituto DON 

BOSCO” rappresenta un passo avanti nella direzione di una scuola più inclusiva, moderna 

e concreta. 

Tale supporto consente di riaprire le porte della formazione a tutti i giovani a rischio di 

insuccesso scolastico, e, quindi, quasi certamente destinati a vivere una condizione di 

marginalità che nel lungo periodo potrebbe sfociare in un’ancor più preoccupante 

esclusione sociale. 

 

REGOLAMENTO STUDENTI UDITORI 

PRINCIPI GENERALI 

Art. 1 

La Scuola, in via eccezionale e, previa valutazione dei casi, offre la possibilità di iscrizione 

in qualità di studenti uditori a coloro che siano in possesso dei requisiti previsti per 

l’ammissione alla scuola stessa e che si siano ritirati dalla scuola frequentata in precedenza 

nei modi e nei tempi previsti dalla normativa vigente;  

Art. 2 

All’atto dell’iscrizione viene fornita copia del regolamento di Istituto e del regolamento 

Studente Uditore. 

 

CONDIZIONI E REQUISITI 

Art. 1 

L’ammissione alle lezioni è subordinata all’approvazione del Consiglio di Classe 

interessato. Il Coordinatore Didattico, acquisita la domanda, sentito il Coordinatore di 

classe, tenuto conto della capienza delle aule, del numero complessivo degli alunni e di 

ogni altro elemento che possa ostare all’accettazione della stessa, in particolare tenuto 

conto della normativa riguardante la sicurezza sui posti di lavoro, dispone, esercitando il 

proprio potere discrezionale, l’ammissione o la non ammissione dello studente uditore. 



 

 

 

8 

Art. 2 

Ai fini dell’ammissione, in qualità di Uditore Esterno, sarà considerato titolo preferenziale 

il possesso di curriculum scolastico affine al corso di studi che lo stesso intende seguire. 

Art. 3 

E’obbligato a dotarsi di una personale polizza assicurativa per infortuni, in quanto 

equiparato a studente regolare. 

Art. 4 

Allo studente uditore non è permesso partecipare alle uscite didattiche, viaggi d’istruzione. 

e/ attività di alternanza scuola/lavoro. 

ADEMPIMENTI 

Art. 1 

Il nome e il cognome dell’uditore non compaiono sul registro di classe on line in adozione. 

Esclusivamente per ragioni di sicurezza, il nome ed il cognome degli uditori verranno 

annotati su un registro di classe cartaceo, appositamente creato,  dove verranno segnate le 

eventuale assenza dell’uditore, l’ingresso in ritardo o l’uscita anticipata. 

Art. 2 

Lo studente uditore assiste alle lezioni impartite all’interno della classe a cui viene 

assegnato, senza che ciò pregiudichi la regolare attività didattica riferita agli allievi 

regolarmente iscritti; a sua richiesta, l’uditore ha inoltre facoltà di sostenere prove di 

verifica anche se queste ultime non possono essere oggetto di valutazione né in itinere né 

alla fine dell’anno scolastico. Non vi sono obblighi di registrazione delle valutazioni e di 

comunicazione alla famiglia in merito alle verifiche da parte dei docenti e della scuola. 

Art. 3 

L’uditore ha facoltà di presentare domanda per essere ammesso agli Esami d’idoneità 

che si svolgono una volta l’anno in base al calendario deciso dal Collegio dei Docenti. 

 

 

OBBLIGHI 

Art. 1 

L’uditore è tenuto a presenziare alle lezioni per l’intero arco della giornata, secondo 

l’orario di lezione o, eventualmente, secondo gli accordi presi col Consiglio di classe. 

Art. 2 
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Lo studente uditore è obbligato a rispettare le prescrizioni sancite nel Regolamento 

d’Istituto e le istruzioni impartite dai docenti della classe durante le lezioni. 

Art. 3 

In caso di richiami o annotazioni disciplinari, il Consiglio di Classe potrà valutare la 

sospensione dalle lezioni; in caso di recidiva potrà essere deliberata la definitiva 

esclusione dello studente uditore dalle lezioni. 

DISPOSIZIONI FINALI 

La frequenza dell’uditore cessa con la fine delle lezioni. 

 

 

"Statuto delle studentesse e degli 

studenti 

della scuola secondaria" 
DPR 24 giugno 1998, n. 249 

Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della 

scuola secondaria (in GU 29 luglio 1998, n. 175) 

modificato dal DPR 21 novembre 2007, n. 235 

Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente 

della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, concernente lo statuto delle 

studentesse e degli studenti della scuola secondaria 

(in GU 18 dicembre 2007, n. 293) 

 

Art. 1 (Vita della comunità scolastica) 

1. La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l'acquisizione delle 

conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica. 

2. La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori 

democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno, con 

pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la 

realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero 

delle situazioni di svantaggio, in armonia con i principi sanciti dalla Costituzione e dalla 

Convenzione internazionale sui diritti dell'infanzia fatta a New York il 20 novembre 1989 e 

con i principi generali dell'ordinamento italiano. 

3. La comunità scolastica, interagendo con la più ampia comunità civile e sociale di cui è 

parte, fonda il suo progetto e la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni insegnante-

studente,contribuisce allo sviluppo della personalità dei giovani, anche attraverso 

l'educazione alla consapevolezza e alla valorizzazione dell'identità di genere, del loro senso 

di responsabilità e della loro autonomia individuale e persegue il raggiungimento di obiettivi 

culturali e professionali adeguati all'evoluzione delle conoscenze e all'inserimento nella vita 

attiva. 

4. La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di 

coscienza e di religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale 

che sia la loro età e condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale. 
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Art. 2 (Diritti) 

1. Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata che rispetti 

e valorizzi, anche attraverso l'orientamento, l'identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità 

delle idee. La scuola persegue la continuità dell'apprendimento e valorizza le inclinazioni 

personali degli studenti, anche attraverso un'adeguata informazione, la possibilità di 

formulare richieste, di sviluppare temi liberamente scelti e di realizzare iniziative autonome. 

2. La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto 

dello studente alla riservatezza. 

3. Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la 

vita della scuola. 

4. Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. I 

dirigenti scolastici e i docenti, con le modalità previste dal regolamento di istituto, attivano 

con gli studenti un dialogo costruttivo sulle scelte di loro competenza in tema di 

programmazione e definizione degli obiettivi didattici, di organizzazione della scuola, di 

criteri di valutazione, di scelta dei libri e del materiale didattico. Lo studente ha inoltre diritto 

a una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione 

che lo conduca a individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio 

rendimento. 

5. Nei casi in cui una decisione influisca in modo rilevante sull'organizzazione della scuola 

gli studenti della scuola secondaria superiore, anche su loro richiesta, possono essere 

chiamati ad esprimere la loro opinione mediante una consultazione. Analogamente negli 

stessi casi e con le stesse modalità possono essere consultati gli studenti della scuola media 

o i loro genitori. 

6. Gli studenti hanno diritto alla libertà di apprendimento ed esercitano autonomamente il 

diritto di scelta tra le attività curricolari integrative e tra le attività aggiuntive facoltative 

offerte dalla scuola. Le attività didattiche curricolari e le attività aggiuntive facoltative sono 

organizzate secondo tempi e 

modalità che tengono conto dei ritmi di apprendimento e delle esigenze di vita degli studenti. 

7. Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità 

alla quale appartengono. La scuola promuove e favorisce iniziative volte all'accoglienza e alla 

tutela della loro lingua e cultura e alla realizzazione di attività interculturali. 

8. La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare: 

a) un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio educativo-

didattico di qualità; 

b) offerte formative aggiuntive e integrative, anche mediante il sostegno di iniziative 

liberamente assunte dagli studenti e dalle loro associazioni; 

c) iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio nonché per la 

prevenzione e il recupero della dispersione scolastica; 

d) la salubrità e la sicurezza degli ambienti, che debbono essere adeguati a tutti gli studenti, 

anche con handicap; 

e) la disponibilità di un'adeguata strumentazione tecnologica; 

f) servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica. 

9. La scuola garantisce e disciplina nel proprio regolamento l'esercizio del diritto di riunione 

e di assemblea degli studenti, a livello di classe, di corso e di istituto. 

10. I regolamenti delle singole istituzioni garantiscono e disciplinano l'esercizio del diritto di 

associazione all'interno della scuola secondaria superiore, del diritto degli studenti singoli e 

associati a svolgere iniziative all'interno della scuola, nonché l'utilizzo di locali da parte degli 

studenti e delle associazioni di cui fanno parte. I regolamenti delle scuole favoriscono inoltre 

la continuità del legame con gli ex studenti e con le loro associazioni. 
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Art. 3 (Doveri) 

1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli 

impegni di studio. 

2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d'istituto, dei docenti, del personale 

tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se 

stessi. 

3. Nell'esercizio dei loro diritti e nell'adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a 

mantenere un comportamento corretto e coerente con i principi di cui all'art.1. 

4. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai 

regolamenti dei singoli istituti. 

5. Gli studenti sono tenuti a utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi 

didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio 

della scuola. 

6. Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico e 

averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola. 

 

 

Art. 4 (Disciplina) 

1. I regolamenti delle singole istituzioni scolastiche individuano i comporta-menti che 

configurano mancanze disciplinari con riferimento ai doveri elencati nell'articolo 3, al corretto 

svolgimento dei rapporti all'interno della comunità scolastica e alle situazioni specifiche di 

ogni singola scuola, le relative sanzioni, gli organi competenti ad irrogarle e il relativo 

procedimento, secondo i criteri di seguito indicati. 

2. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso 

di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica, 

nonché al recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale ed in generale 

a vantaggio della comunità scolastica. 

3. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni 

disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione 

disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto. 

4. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera 

espressione di opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell'altrui personalità. 

5. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate 

al principio di gradualità nonché, per quanto possibile, al principio della riparazione del 

danno. Esse tengono conto della situazione personale dello studente, della gravità del 

comportamento e delle conseguenze che da esso derivano. Allo studente è sempre offerta la 

possibilità di convertirle inattività in favore della comunità scolastica. 

6. Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica 

sono adottati dal consiglio di classe. Le sanzioni che comportano l'allontanamento superiore 

a quindici giorni e quelle che implicano l'esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione 

all'esame di Stato conclusivo del corso di studi sono adottate dal consiglio di istituto. 

7. Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto 

solo in caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari, per periodi non superiori ai quindici 

giorni. 

8. Nei periodi di allontanamento non superiori a quindici giorni deve essere previsto un 

rapporto con lo studente e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità 

scolastica. Nei periodi di allontanamento superiori ai quindici giorni, in coordinamento con 

la famiglia e, ove necessario, anche con i servizi sociali e l'autorità giudiziaria, la scuola 

promuove un percorso di recupero educativo che miri all'inclusione, alla responsabilizzazione 

e al reintegro, ove possibile nella comunità scolastica. 
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9. L'allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto anche 

quando siano stati commessi reati che violano la dignità e il rispetto della persona umana o vi 

sia pericolo per l'incolumità delle persone. In tale caso, in deroga al limite generale previsto 

dal comma 7, la durata dell'allontanamento è commisurata alla gravità del reato ovvero al 

permanere della situazione  di pericolo. Si applica, per quanto possibile, il disposto del comma 

8. 

9-bis. Con riferimento alle fattispecie di cui al comma 9, nei casi di recidiva, di atti di violenza 

grave, o comunque connotati da una particolare gravità tale da ingenerare un elevato allarme 

sociale, ove non siano esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo 

dello studente nella comunità durante l'anno scolastico, la sanzione è costituita 

dall'allontanamento dalla comunità scolastica con l'esclusione dallo scrutinio finale o la non 

ammissione all'esame di Stato conclusivo del corso di studi o, nei casi meno gravi, dal solo 

allontanamento fino al termine dell'anno scolastico. 

9-ter. Le sanzioni disciplinari di cui al comma 6 e seguenti possono essere irrogate soltanto 

previa verifica della sussistenza di elementi concreti e precisi dai quali si desuma che 

l'infrazione disciplinare sia stata effettivamente commessa da parte dello studente incolpato. 

10. Nei casi in cui l'autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva rappresentata 

dalla famiglia o dallo stesso studente sconsiglino il rientro nella comunità scolastica di 

appartenenza, allo studente è consentito di iscriversi, anche in corso d'anno, ad altra scuola. 

11. Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d'esame sono 

inflitte dalla commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni. 

12. Per l’utilizzo dei telefoni cellulari, senza alcuna autorizzazione, viene prevista 

l’ammonizione verbale. In caso di recidiva si può arrivare al sequestro del dispositivo per 

essere consegnato, successivamente ai genitori. 

 

Art. 5 (Impugnazioni) 

1. Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, da parte di chiunque vi abbia interesse, 

entro quindici giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, al coordinatore didattico, il 

quale si adopererà, utilizzando tutti i mezzi previsti dalla normativa vigente, a risolvere il 

contenzioso 

 

Art. 5-bis (Patto educativo di corresponsabilità) 

Il patto educativo viene discusso all’inizio dell’anno scolastico con le famiglie, al fine di 

essere condiviso con le stesse. 

Nell'ambito delle prime due settimane di inizio delle attività didattiche, ciascuna istituzione 

scolastica pone in essere le iniziative più idonee per le opportune attività di accoglienza dei 

nuovi studenti, per la presentazione e la condivisione dello statuto delle studentesse e degli 

studenti, del piano dell'offerta formativa, dei regolamenti di istituto e del patto educativo di 

corresponsabilità. 

 

Art. 6 (Disposizioni finali) 

1. I regolamenti delle scuole e la carta dei servizi previsti dalle diposizioni vigenti in materia 

sono adottati o modificati previa consultazione degli studenti nella scuola secondaria 

superiore e dei genitori nella scuola media. 

2. Del presente regolamento e dei documenti fondamentali della scuola è data ampia 

diffusione.  
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Osservazioni sull’art. 4 c. 6: I provvedimenti previsti da tale articolo, inferiori ai 15 giorni, 

vengono adottati dal Consiglio di Classe con la sola componente docente. Non viene 

assolutamente prevista nè la presenza dell’alunno nè quella del genitore. 

Per i provvedimenti superiori ai 15 giorni e quelle che implicano l’esclusione dallo scrutinio 

finale o la non ammissione all’esame di Stato conclusivo del corso di studi sono adottate dal 

collegio dei docenti. 
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AREA DIDATTICA 
 

 

CONTESTO AMBIENTALE 

 

Il nostro istituto opera in un territorio che presenta un alto tasso di disoccupazione dovuto 

principalmente allo scandalo dell’abusivismo edilizio scoppiato negli anni recenti, che ha 

posto un freno ad una delle attività più diffuse e redditizie del territorio: “l’edilizia”. 

Agrigento, vive prevalentemente con redditi fissi del “sistema impiegatizio” che ha nel 

tempo contribuito a diffondere un malcostume clientelare che ha pesato notevolmente sui 

giovani. 

Ancora nel territorio, malgrado i cambiamenti a livello nazionale ed internazionale, si 

insegue l’obiettivo del conseguimento del diploma, piattaforma di lancio per la 

partecipazione ai concorsi per i quali è necessaria la raccomandazione, vera piaga del 

territorio. 

L’immobilismo, la scarsa predisposizione all’imprenditorialità, il clientelismo diffuso, 

rappresentano dei condizionamenti che pesano non poco sulle prospettive di sviluppo. 

Alcuni degli allievi frequentanti la nostra scuola, sono quei giovani che non sono riusciti 

nelle scuole di stato ad inserirsi, a partecipare attivamente al dialogo didattico ed educativo, 

a trovare quelle motivazioni tanto necessarie per un adeguato rendimento scolastico. Il segno 

distintivo di questo mancato successo scolastico è rappresentato dall’alto numero di assenze 

registrato nel loro curriculum scolastico. Questa esperienza negativa ha prodotto come 

conseguenza una disaffezione, una demotivazione, una perdita quasi completa dell’habitus 

di allievo scolarizzato. Da questa considerazione discende una particolare difficoltà per 

l’istituto di riavviare un processo di recupero e di ricostruzione del rapporto con l’istituzione 

scuola. Appunto per queste difficoltà il lavoro che la scuola svolge sul territorio è 

sicuramente lodevole e meritorio e di grande importanza sociale. 

Considerando la realtà dell’istituto, il Piano dell’Offerta Formativa è rivolto principalmente 

alla prevenzione e al recupero della dispersione “latente” intesa come quel fenomeno per cui 

la frequenza delle attività scolastiche è puramente formale e condotta da studenti fortemente 

demotivati come precedentemente detto. 

Le cause principali dell’insuccesso scolastico degli alunni nelle scuole di stato sono: 

1. mancato orientamento iniziale 

2. carenza dei livelli culturali di partenza 

3. insufficiente valorizzazione delle potenzialità degli studenti (classi numerose e 

mancanza di flessibilità dei curricoli) 

4. Inadeguate formazione delle classi 

5. Difficoltà di interrelazione docente-studente 

6. Ambiente socio-culturale delle famiglie. 

 

L’attività formativa in genere si pone come obiettivo di far crescere una persona libera e  

responsabile, consapevole di essere parte di una società pluralistica e democratica, 

l’educazione alla diversità appare come un obiettivo di fondamentale importanza. Anche dal 

punto di vista educativo, la diversità non va intesa come ostacolo e limite, bensì come 

varietà, e quindi ricchezza e risorsa a disposizione della comunità. Per questo l’attività 

educativa non si limita a stimolare un atteggiamento di rispetto nei confronti di ogni 
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differenza, ma promuove la valorizzazione di tutte le differenze attraverso un rapporto di 

confronto e collaborazione continua. 

Se si instaurano rapporti aperti e di collaborazione corretta all’interno della classe tra 

insegnanti e alunni, e tra gli stessi alunni, i ragazzi possono acquisire quasi “naturalmente” 

il giusto comportamento da tenere in generale nella società. 

Gli allievi dei nostri istituti, che presentano difficoltà nell’apprendimento, saranno aiutati 

dai rispettivi consigli di classe a prendere, in primo luogo, coscienza delle cause dei propri 

insuccessi scolastici e forniti di opportuni strumenti e sostegni didattici necessari al loro 

superamento; così ci si prefigge di: 

eliminare il disagio scolastico, 

promuovere lo star bene con se stessi; 

promuovere lo star bene con gli altri; 

migliorare il proprio rapporto con le istituzioni. 

Verranno, proposti lavori di gruppo, al fine di stimolare e coinvolgere tutti gli allievi nel 

discorso educativo responsabilizzando i più bravi e favorendo i più carenti. 

Al fine di fornire opportunità di recupero agli alunni con carenze e lacune, si prevede 

l’istituzione di interventi didattico-educativi, che saranno realizzati in due fasi: 

la prima a conclusione del primo quadrimestre; 

la seconda nel mese di settembre, prima dell’inizio delle lezioni. 

Alla fine del corso, ogni docente presenterà una relazione sulle attività svolte e sui risultati 

ottenuti dai singoli alunni, da dove si evince la conclusione del progetto didattico e il 

raggiungimento degli obiettivi. 

La scelta dei libri di testo e delle strumentazioni didattiche dovrà rispondere a tre particolari 

esigenze: 

1. validità culturale; 

2. funzionalità educative; 

3. rispondenza alle esigenze degli alunni. 

Alla scelta contribuiranno i rappresentanti degli alunni e dei genitori. 

Pur tenendo presente gli obiettivi formativi previsti, i docenti osserveranno, 

nell’assegnazione dei compiti a casa, l’esigenza di rispettare i razionali tempi di studio degli 

alunni, specialmente nel biennio, in modo da assicurare momenti da dedicar ad attività extra 

scolastiche. 

La scuola, al fine di garantire agli alunni più ampie opportunità formative, si impegna a 

promuovere iniziative extra scolastiche. 

Infine è da sottolineare che la scuola Don BOSCO nasce ispirandosi alla pedagogia di SAN 

GIOVANNI BOSCO, l’istituto, infatti, intende formare giovani responsabili, liberi e 

solidali, coniugando competenze culturali e professionali con valori umani e cristiani. 

La scelta, poi, di mantenere classi con un numero ridotto di alunni permette un’attenzione 

personalizzata ai ritmi e agli stili di apprendimento di ciascuno, promuovendo inclusione e 

successo scolastico. 
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RISORSE UMANE E 

PROFESSIONALI 
 

 

 

 

              Socio Collaboratori Docenti scuola secondaria di secondo grado n°40 

Docenti sostegno n° 1 

Collaboratori del coordinatore didattico n° 2 

Direttore dei servizi amministrativi n° 1 

Assistenti amministrativi n° 3 

Collaboratori scolastici n.4 

Responsabile del servizio di protezione e prevenzione n°1 

Responsabile dei lavoratori per la sicurezza n° 1 

 

 

UFFICI DI SEGRETERIA 

 

Segreteria Didattica 

funzioni: 

 cura tutti gli adempimenti e fornisce i servizi connessi al percorso didattico degli 

studenti (esempio: iscrizioni, rilascio certificazioni e diplomi, informazioni agli utenti 

e alle famiglie,ecc.). Stipula i contratti di iscrizione con gli alunni e le loro famiglie. 

Controlla la regolarità del pagamento delle rette di frequenza. 

 

Segreteria Amministrativa: 

funzioni: 

 cura tutti gli adempimenti relativi alla gestione del personale docente, A.T.A. e 

ausiliario. 

 dà pratica attuazione alle direttive del coordinatore didattico e degli Organi Collegiali. 

 

 

3) Personale Ausiliario: 

funzioni: 

 provvede all’apertura, chiusura, custodia e pulizia dei locali dell’istituto; attende alla 

sorveglianza degli studenti nel caso di momentanea assenza degli insegnanti. 
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RISORSE STRUTTURALI E 

MATERIALI 
 

 

 

 

 

 

               Gli edifici della scuola sono ubicati in via Piersanti Mattarella 345.  

              Il plesso di via Piersanti Mattarella 345 si sviluppa su due livelli. 

Al primo piano si trovano la presidenza, la segreteria, la sala docenti, 8 aule, tre bagni 

più uno per i disabili. Al secondo piano troviamo tre aule, l’aula informatica, un bagno 

e l’archivio della scuola. 

 

 

        Presidenza         

  Segreteria                                             

Aula  

   

 

 

Sussidi: 

 Materiale didattico vario 

 Strumenti e mezzi audiovisivi: Video proiettore, Lavagna luminosa, DVD di storia 

scienze e chimica, DVD di costruzione e topografia. 
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 Biblioteca con oltre duemila volumi per la consultazione e ricerche di insegnanti ed 

alunni Spazi attrezzati: 

 Aula informatica collegata in rete con annesso video proiettore e schermo mobile per 

le lezioni e convegni in video conferenza. 

 

            Biblioteca                                              

 
                                                          Aula Informatica 

Ambienti sussidiari: 

 Corridoi 

 Ingresso, salotto 

 Bar 

hall di accoglienza                                 

 
                     Corridoio 

 

 

 

Spazi finalizzati: 

 Aule 

 

Spazi aperti: 

 Ampio cortile utilizzabile per attività esterne come tornei di Ping-pong. 
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Orario di funzionamento: 

 

L’istituto DON BOSCO è aperto in orario antimeridiano dalle 7,30 alle 15,00. In 

orario pomeridiano: il Martedì e venerdì dalle ore 16,00 1iie 18,30 e tutte quelle volte 

in cui si svolgono attività didattiche di sostegno o riunioni varie.  

Le attività didattiche si svolgono in orario antimeridiano dalle 8,30 alle 14,20.   
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GLI ORGANI COLLEGIALI 

E LE LORO FUNZIONI 
 

 

 

 

 

 
IL CONSIGLIO DI ISTITUTO 

 

I componenti del Consiglio di Istituto sono: 

Il Dirigente scolastico, come membro di diritto 

N° 4 rappresentanti del personale docente 

N° 1 rappresentanti del personale A.T.A. 

N° 2 rappresentanti dei genitori 

N° 2 rappresentanti degli alunni 

 

All'interno del Consiglio di Istituto sono eletti, tra i membri del Consiglio stesso, il 

Presidente, il Vicepresidente ed il Segretario del Consiglio di Istituto. 

I componenti del consiglio rimangono in carica per tre anni scolastici; le elezioni per il 

rinnovo delle cariche si tengono normalmente all'inizio dell'anno scolastico (mese di Ottobre) 

Il Consiglio si riunisce in orari non coincidenti con quelli delle lezioni e compatibili con gli 

impegni dei membri eletti; esso ha un potere generale di proposta e di parere e adozione. 

 

In particolare il Consiglio di Istituto delibera in materia di: 

approvazione del Programma annuale, con la possibilità di eventuali variazioni a 

quanto      precedentemente deliberato dal consiglio di amministrazione dell’ente gestore. 

gestione dei fondi per il miglioramento dell'offerta formativa 

orari e regolamentazioni inerenti al corretto funzionamento della scuola 

struttura, tipologia delle classi ed orari di ingresso ed uscita degli alunni 

approvazione dei progetti formativi 

approvazione delle gite e visite didattiche che vengono proposte dai Consigli di classe 

adotta il Piano dell’Offerta Formativa 

 

LA GIUNTA ESECUTIVA 

 

Le funzioni della Giunta Esecutiva vengono svolte, essendo una scuola paritaria, dal 

Consiglio di Amministrazione della Coop. Sociale SAN TOMMASO D’AQUINO, 

ente gestore della scuola. 
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IL COLLEGIO DEI DOCENTI 

 

Il collegio dei docenti: 

è composto dai soci collaboratori docenti. 

è presieduto dal coordinatore didattico. 

 

Il collegio dei docenti: 

a) ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico dell'istituto. In particolare 

cura la programmazione dell'azione educativa anche al fine di adeguare, nell'ambito 

degli ordinamenti della scuola stabiliti dallo Stato, i programmi di insegnamento alle 

specifiche esigenze ambientali e di favorire il coordinamento interdisciplinare. Esso 

esercita tale potere nel rispetto della libertà di insegnamento e piena autonomia, 

garantita a ciascun docente; 

b) formula proposte, al coordinatore didattico, per la formazione, la composizione delle 

classi e l'assegnazione ad esse dei docenti, per la formulazione dell'orario delle lezioni 

e per lo svolgimento delle altre attività scolastiche, tenuto conto dei criteri generali 

indicati dal consiglio d'istituto; 

c) delibera, ai fini della valutazione degli alunni e unitamente per tutte le classi, la 

suddivisione dell'anno scolastico in due o tre periodi; 

d) valuta periodicamente l'andamento complessivo dell'azione didattica per verificarne 

l'efficacia in rapporto agli orientamenti e agli obiettivi programmati, proponendo, ove 

necessario, opportune misure per il miglioramento dell'attività scolastica; 

e) provvede all'adozione dei libri di testo e, nei limiti delle disponibilità finanziarie 

indicate dal consiglio di amministrazione dell’ente gestore, alla scelta dei sussidi 

didattici; 

f) adotta o promuove nell'ambito delle proprie competenze iniziative di sperimentazione; 

g)  promuove iniziative di aggiornamento dei docenti su loro richiesta; 

h) delibera sull’adozione del PTOF; 

i) programma ed attua le iniziative per il sostegno degli alunni portatori di handicap; 

j) Designa i collaboratori del coordinatore didattico, i componenti della commissione 

orario, gli addetti alla revisione del PTOF;  ecc. 

 

Nell'adottare le proprie deliberazioni il collegio dei docenti tiene conto delle eventuali 

proposte e pareri dei consigli di classe. 

 

Il collegio dei docenti si insedia all'inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce ogni 

qualvolta il Coordinatore didattico ne ravvisi la necessità oppure quando almeno un terzo 

dei suoi componenti ne faccia richiesta; comunque, almeno una volta per ogni trimestre 

o quadrimestre. 

Le riunioni del collegio hanno luogo in ore non coincidenti con l'orario di lezione. 

Le funzioni di segretario del collegio sono attribuite dal coordinatore didattico ad uno dei 

docenti del collegio. 

 

 

FUNZIONI STRUMENTALI 

Con delibera del Collegio dei Docenti da svolgersi nella prima parte dell’anno scolastico 

vengono stabiliti i componenti delle seguenti funzioni strumentali: funzione strumentale 

per la gestione del PTOF r Orario scolastico; Funzione strumentale per la gestione delle 

attività di alternanza scuola lavoro e orientamento; Funzione strumentale per la gestione 

delle visite guidate  
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IL CONSIGLIO DI CLASSE 

Il consiglio di classe è composto dai docenti di ogni singola classe.  

Fanno parte del consiglio di classe anche i docenti di sostegno. 

Fanno parte del consiglio di classe, anche, due rappresentanti eletti dai genitori degli 

alunni iscritti alla classe, nonché due rappresentanti degli studenti, eletti dagli studenti 

della classe;  

Del consiglio di classe fanno parte, a pieno titolo, anche, i docenti tecnico pratici negli 

istituti tecnici. Le proposte di voto per le valutazioni periodiche e finali sono formulate 

dai docenti delle singole discipline. I consigli di classe sono presieduti dal coordinatore 

del consiglio, che viene nominato dallo stesso consiglio durante la seduta della prima 

convocazione. Durante tale riunione viene pure nominato il segretario del consiglio. 

Le competenze relative alla realizzazione del coordinamento didattico e dei rapporti 

interdisciplinari spettano al consiglio di classe con la sola presenza dei docenti. 

Le competenze relative alla valutazione periodica e finale degli alunni spettano al 

consiglio di classe con la sola presenza dei docenti. 

I consigli di classe sono presieduti dal coordinatore didattico oppure in sua assenza dal 

coordinatore del consiglio di classe. 

 

 

 

IL COORDINATORE DIDATTICO 

 

Il coordinatore didattico, promuove e coordina l'attività della scuola, valorizza le risorse 

umane e professionali, organizza e gestisce le risorse finanziarie e strumentali, favorisce 

i processi d'interazione con il contesto territoriale e con gli Enti locali, cura i rapporti con 

le famiglie e gli alunni. 

 

Al Coordinatore didattico spetta: 

 di rappresentare l'Istituzione 

 l'esecuzione delle delibere degli organi collegiali 

 la presidenza del Collegio dei docenti. 

 

 

IL DOCENTE 

Nell’istituto DON BOSCO la funzione docente non si riduce all’insegnamento delle discipline, ma si 

traduce in una missione educativa che mette al centro la crescita integrale della persona. 

Il docente è chiamato ad essere maestro di vita, capace di guidare, incoraggiare e sostenere i giovani nel 

loro cammino umano, culturale e spirituale. Seguendo lo spirito di San Giovanni Bosco, egli diventa 

punto di riferimento per lo studente, coniugando competenza professionale, attenzione affettiva e 

testimonianza di valori. 

In questa prospettiva il docente: 

-educa con la ragione, stimolando la curiosità, il pensiero critico e la capacità di giudizio; 

-educa con l’amorevolezza, creando un clima sereno   e accogliente, basato sul rispetto e la fiducia 

reciproca; 

-educa con la dimensione spirituale, aiutando i giovani a scoprire un senso profondo della vita e ad 

orientarsi verso il bene comune. 

La funzione docente si realizza quindi in una relazione educativa autentica, dove l’insegnante diventa 

incontro, dialogo, e testimonianza. Il compito principale dell’insegnante è quello di formare buoni 

cristiani e onesti cittadini, sostenendo i ragazzi nel cammino verso la maturità e la responsabilità 

personale. 
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PROPOSTA EDUCATIVA 
 

 

 

Il nostro istituto si articola in: 

 

- Settore Economico: “Amministrazione Finanza e Marketing” e AFM con 

articolazione Sistemi Informativi Aziendali (SIA). Le classi dei due indirizzi operano 

come classi articolate e si separano per le materie non comuni. 

 

-   liceo Classico” solamente la classe IV e V ad esaurimento per consentire agli alunni 

di completare il loro percorso con il conseguimento della maturità. 

-   liceo Scientifico” e scientifico opzione Scienze Applicate.  

Le classi parallele dei vari indirizzi funzioneranno come classi articolate tenuto conto 

dei programmi ministeriali. Le stesse classi si separeranno per le materie non comuni. 

Il collegio dei docenti esprime la propria convinzione che la funzione di queste scuole 

è principalmente quella, tenuto conto degli alunni che la frequentano, del recupero 

dell’alunno sia dal punto di vista umano che scolastico per poi cimentarsi a prepararlo 

come cittadino autonomo e responsabile, provvisto di competenze specifiche ma con 

una certa duttilità della formazione, che gli consenta di inserirsi nel mondo del lavoro 

o di continuare gli studi. 

Il collegio dei docenti a tale scopo ha individuato una serie di obiettivi generali e particolari 

e gli obiettivi specifici, inerenti sia la sfera educativa sia quella più specificamente 

professionale, che ha diviso in cinque categorie dette del SAPER ESSERE (qualità 

comportamentali e relazionali con l’altro da se), del SAPERE (contenuti), del SAPER 

FARE (conoscenze operative o procedurali),del SAPER PENSARE (conoscenze 

immaginative, creatività e ricerca) del SAPER VOLERE(atteggiamenti e motivazioni o 

voglia di continuare ad apprendere). 

 

 

OBIETTIVI 

 

Nella prima categoria quella dell’ESSERE, l’obiettivo da perseguire è uno solo, però tanto 

importante e fondamentale, da inserirlo come macro obiettivo e precisamente: favorire la 

ricerca e la maturazione di una equilibrata identità personale degli studenti, come premessa 

per la formazione 

di cittadini liberi, responsabili, tolleranti e capaci di scelte consapevoli. 

Prima di affrontare la categoria del sapere è indispensabile ribadire che la scuola 

attualmente, come specificato in premessa, è frequentata, per una buona parte, da alunni che 

non sono riusciti nella scuola di Stato ad inserirsi ed a trovare quelle motivazioni tanto 

necessarie per un adeguato rendimento scolastico. 

Per questa categoria di alunni il primo obiettivo da raggiungere è quello del recupero e della 

motivazione è precisamente riuscire a dare quegli stimoli necessari affinchè l’alunno capisca 

che la scuola è un luogo di formazione umana, civica e professionale, luogo di maturazione, 

di arricchimento intellettuale, culturale ed infine luogo di evoluzione interiore. Far capire 

che la frequenza attiva è un momento di arricchimento e che non bisogna frequentare, come 

purtroppo molti fanno per ottenere il - pezzo di carta- che a parer loro, dietro qualche falsa 

promessa di qualche politico, li inserirà immediatamente nel mondo del lavoro. Per il 
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raggiungimento di tali obiettivi dovranno essere studiate opportune scelte ed applicati 

metodi al fine di ottenere il successo 

scolastico che è un diritto di tutti. Questa responsabilità formativa non può essere affidata 

unicamente al singolo docente, ma deve essere frutto di un’azione collegiale e di una 

conduzione della vita scolastica che, per prima sia di esempio ai discenti. Nel nostro istituto, 

ormai siamo convinti che il rigorismo inflessibile, repressivo, punitivo non serve 

assolutamente a risolvere i problemi. Il metodo della comprensione da parte dell’insegnante 

su eventuali carenze o insuccessi dell’alunno e della gratificazione nel momento in cui 

l’alunno riesce ad ottenere piccoli progressi sarà portato avanti da tutti gli insegnanti. 

Dall’alunno si pretenderà rispetto, perché verrà rispettato come uomo con una sua dignità. 

Altro metodo che il collegio ritiene fondamentale e quello del dialogo: solamente con il 

dialogo si potranno risolvere determinati problemi che si presentano in una scuola. Dialogo 

che mette a fuoco il problema, stabilisca le responsabilità ed infine, attraverso la discussione 

con l’alunno e con la famiglia si cerchi di debellarlo sin dal primo manifestarsi. Insomma 

non si useranno più i metodi freddi e disumani che non tengono conto della persona e della 

dignità umana. Non bisogna comunque trascurare il fatto che la scuola, ormai operante nel 

territorio da più di trentatrè anni, e anche frequentata da allievi con curriculum regolare che 

hanno scelto la scuola non statale per essere maggiormente seguiti. 

In considerazione di tale differenziazione di categorie di alunni il collegio ha individuato 

nella categoria del SAPERE i seguenti obiettivi: 

1. Leggere e scrivere correttamente ripetendo e commentando quanto letto; 

2. Comunicare con linguaggio semplice e chiaro, ma possibilmente il più rigoroso dal punto 

di vista tecnico scientifico; 

3. Analizzare con senso critico lo sviluppo scientifico tecnologico e sociale; 

4. Affrontare gli studi universitari o l’inserimento nel mondo del lavoro con una cultura di 

base adeguata. 

 

Nella categoria del FARE vengono inserite le abilità più caratteristiche dal punto di vista 

professionale a tal proposito gli obiettivi risultano differenziati a seconda che: 

 

A) Si riferiscono ad un alunno che frequenti la sezione Amministrazione Finanza E 

Marketing e Amministrazione Finanza e Marketing articolazione Sistemi Informativi 

Aziendali, per i quali si individuano i seguenti obiettivi professionali: 

1. Utilizzare metodi, strumenti, tecniche contabili ed extra contabili per una corretta 

rilevazione dei fenomeni gestionali; 

2. Leggere redigere ed interpretare ogni significativo documento aziendale; 

3. Elaborare dati e rappresentarli in modo efficace per favorire i diversi processi decisionali;  

4. Cogliere gli aspetti organizzativi delle varie funzioni aziendali per adeguarvisi, 

controllarli o suggerire modifiche. 

5. Saper gestire il sistema informativo aziendale (SIA) 

6. Saper valutare, scegliere e adattare i migliori software applicativi. (SIA) 

 

              B) Si riferiscono ad un alunno del Liceo Classico, per i quali si individuano i seguenti 

obiettivi     

1. Sapere interpretare e contestualizzare argomenti della stessa disciplina o di discipline 

diverse e coglierne relazioni significative; 

2. Acquisire o consolidare un metodo di studio autonomo e consapevole; 

3. Acquisire capacità di astrazione e di riflessione sviluppando abilità mentali di base in 

funzione preparatoria a studi superiori in diversi ambiti; 

4. Saper considerare un fatto o un problema da diversi punti di vista; 
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5. Sapersi esprimere con un linguaggio appropriato e scientifico grazia al potenziamento del 

bagaglio lessicale. 

6. Sviluppare la riflessione personale, il giudizio critico, l’attitudine all’approfondimento 

e alla discussione, la capacità di argomentare una tesi anche in forma scritta. 

 

C)Si riferiscono ad un alunno del Liceo Scientifico o del Liceo Scientifico opzione Scienze 

Applicate, per i quali si individuano i seguenti obiettivi professionali: 

          1.Avere acquisito una conoscenza generale accettabile dei contenuti culturali delle singole 

discipline; 

2.      2.  Avere acquisito capacità di analisi, sintesi e di organizzazione logica dei contenuti 

culturali; 

1. Saper esporre in maniera chiara un argomento culturale operando semplici correlazioni fra 

le informazioni provenienti da campi diversi; 

2. Avere acquisito una accettabile conoscenza del lessico specifico delle discipline; 

3. Avere acquisito una apprezzabile competenza nella risoluzione di problematiche scientifiche 

in particolar modo per le opzioni Scienze Applicate. 

 

 

Nella categoria del PENSARE rientrano tutti quegli aspetti intellettuali critici, creativi e di 

progettazione comuni ad ogni soggetto, i quali in ogni campo e settore dovranno saper e 

potere esercitare come protagonisti una funzione attiva nella dinamica sociale e nel mondo 

del lavoro. 

 

Nella categoria del VOLERE si tende in generale a sviluppare in tutti i soggetti il desiderio 

di progredire nel campo dello studio prima e del lavoro poi. Ciò nel duplice tentativo di 

limitare il fenomeno dell’abbandono scolastico e per sensibilizzare ciascuno ad un’etica di 

integrazione sociale mirata alla produttività al progresso personale all’autoaffermazione nel 

quadro del vantaggio collettivo. Si cercherà, pertanto, di valorizzare la dimensione 

vocazionale di ciascun alunno, aiutandolo a progettare il proprio futuro personale, scolastico 

e professionale in coerenza con i propri talenti. 
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STRATEGIE FORMATIVE 

 
 

 

Tra le strategie formative, comuni ai vari indirizzi, va messo in primo piano lo studio 

delle discipline curriculari all’interno delle quali ciascun docente organizza il 

programma in funzione degli obiettivi disciplinari e di quelli più generali stabiliti dal 

PTOF. Il collegio ribadisce anche l’importanza di altre strategie che hanno lo scopo 

di concorrere al conseguimento degli obiettivi più specificamente educativi e 

formativi. Vengono individuate come strategie didattiche, fondamentali per 

riequilibrare determinati comportamenti scorretti e che consistono nell’assumere 

alcune tematiche fondamentali nell’azione educativa dei docenti quali: 

1. Educazione alla salute; 

2. Rispetto e valorizzazione delle diversità; 

3. Cultura della solidarietà e della tolleranza; 

4. Educazione alla libertà, al senso critico, alla democrazia; 

5. Educazione alla responsabilità ed alla consapevolezza del dovere; 

6. Educazione alla seria serena e ragionevole soluzione dei problemi; 

7. Educazione alla disponibilità ed alla saggia via della mediazione; 

8. Cultura dell’essere e dell’avere. 

 

Si punterà pertanto a fare acquisire agli alunni criteri di comportamento improntati al 

rispetto di se e degli altri, dell’igiene personale ed ambientale, delle regole di una 

corretta convivenza, alla creazione di un clima di collaborazione reciproca. Si punterà 

inoltre ad invogliare gli allievi ad un impegno quotidiano di rielaborazione del lavoro 

scolastico. 
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PROGRAMMAZIONE 

DIDATTICA- CURRICULO 

DELLA SCUOLA 
 

 

 

 

SETTORE ECONOMICO: AMMINISTRAZIONE FINANZA E 

MARKETING 

SETTORE ECONOMICO: AMMINISTRAZIONE FINANZA E 

MARKETING articolazione SISTEMI INFORMATIVI AZIENDALI 

Il percorso di studi è caratterizzato da un primo biennio in cui prevalgono le attività e 

gli insegnamenti di istruzione generale, da un secondo biennio e da un ultimo anno in 

cui sono più consistenti gli insegnamenti di indirizzo e sono approfonditi i contenuti 

scientifici, economico-giuridiche tecnici delle aree di indirizzo. Alla fine del secondo 

anno è possibile scegliere per il triennio finale una delle tre articolazioni: 

amministrazione, finanza e marketing; relazioni internazionali per il marketing; 

sistemi informativi aziendali. Nel nostro istituto potranno essere scelte le opzioni: 

amministrazione finanza e marketing e l’AFM CON l’articolazione SIA (Sistemi 

Informativi Aziendali). 

A conclusione dei cinque anni lo studente sostiene l’esame di Stato conclusivo del 

corso di studio di istruzione secondaria superiore per il conseguimento del diploma. 

Il Diplomato opzione Amministrazione Finanza e Marketing ha competenze 

specifiche nel campo dei macrofenomeni economici nazionali ed internazionali, della 

normativa civilistica e fiscale, dei sistemi aziendali (organizzazione, pianificazione, 

programmazione, amministrazione, finanza e controllo), degli strumenti di marketing, 

dei prodotti assicurativo-finanziari e dell’economia sociale; utilizza metodi, 

strumenti, tecniche contabili ed extracontabili; è in grado di assumere ruoli e funzioni 

in relazione a adempimenti di natura fiscale (imposte dirette ed indirette, contributi), 

a trattative contrattuali riferite alle diverse aree funzionali dell’azienda, alla lettura, 

redazione e interpretazione dei documenti contabili e finanziari aziendali. Integra le 

competenze dell’ambito professionale specifico con quelle linguistiche e informatiche 

(programmi informatici dedicati alla gestione amministrativo/finanziaria) per operare 

nel sistema informativo dell’azienda e contribuire sia all’innovazione sia al 

miglioramento organizzativo e tecnologico dell’impresa. 

Nell’articolazione “Sistemi informativi aziendali”, il profilo si caratterizza per il 

riferimento sia all’ambito della gestione del sistema informativo aziendale sia alla 

valutazione, alla scelta e all’adattamento di software applicativi. Tali attività sono tese 

a migliorare l’efficienza aziendale attraverso la realizzazione di nuove procedure, con 

particolare riguardo al sistema di archiviazione, all’organizzazione della 

comunicazione in rete e alla sicurezza informatica. 
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Quindi finalità dei nostri corsi di studio è quello di formare una persona capace di 

inserirsi in contesti aziendali diversi caratterizzati dalla crescente automazione e da 

continui mutamenti tecnologici e organizzativi. Il traguardo formativo, quindi 

consiste nel fare acquisire conoscenze specifiche, abilità, competenza e 

professionalità funzionali alle trasformazioni del profilo professionale. Il diplomato 

potrà inserirsi solo cosi nel mondo del lavoro svolgendo mansioni di tipo 

amministrativo e commerciale presso aziende private o nella pubblica 

amministrazione da libero professionista. I percorsi formativi che vengono proposti, 

per meglio rispondere alle richieste professionali del territorio, vengono arricchiti da 

esperienze direttamente collegate al mondo del lavoro. 

 

QUADRO ORARIO SETTIMANALE DELLE DISCIPLINE 

AMMINISTRAZIONE FINANZA E MARKETING 

         

MATERIE I° ANNO 2° ANNO 3° ANNO 

4° 

ANNO 5°ANNO 

 riforma riforma riforma riforma 

 

riforma 

Lingua e 

letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Storia 2 2 2 2 2 

Matematica 4 4 3 3 3 

Diritto ed economia 2 2    
Sciente integrate* 2 2    
Scienze integrate** 2     
Scienze 

integrate***  2    
Geografia 3 3    
Informatica 2 2 2 2  
Seconda lingua 

com.(spagnolo) 3 3 3 3 3 

Economia 

Aziendale 2 2 6 7 8 

Diritto   3 3 3 

Economia Politica   3 2 3 

Scienze motorie 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o 

attività alternative 1 1 1 1 1 

Totale ore 

settimanali 

 32 32 32 32 32 

*Scienze della terra e biologia 

**Fisica 

***Chimica 
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(vedi lo: Schema decreto interministeriale del 21 marzo 2012 - Disposizioni sulla ridefinizione dell’orario 

complessivo annuale delle lezioni) 

 

QUADRO ORARIO SETTIMANALE DELLE DISCIPLINE 

SISTEMI INFORMATIVI AZIENDALI 

         
         

MAT

ERIE 

I° 

ANNO 

2° 

ANNO 3° ANNO 4° ANNO 5°ANNO 

  riforma riforma 

riform

a riforma 

 

riforma 

Lingua e 

letteratura 

italiana 4 4 4 4 4 

Lingua 

inglese 3 3 3 3 3 

Storia 2 2 2 2 2 

Matematica 4 4 3 3 3 

Diritto ed 

economia 2 2    

Sciente 

integrate* 2 2    

Scienze 

integrate** 2      

Scienze 

integrate***   2    

Geografia 3 3    

Informatica 2 2 4 5 5 

Seconda lingua 

com.(spagnolo) 3 3 3   

Economia 

Aziendale 2 2 4 7 7 

Diritto      3 3 2 

Economia 

Politica     3 2 3 

Scienze 

motorie 2 2 2 2 2 

Religione 

cattolica o 

attività 

alternative 1 1 1 1 1 

Totale ore 

settimanali 

 32 32 

3

2 32 

3

2 

*Scienze della terra e biologia 

**Fisica 

***Chimica 
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Attraverso il percorso generale, il diplomato sarà in grado di: 

 rilevare le operazioni gestionali utilizzando metodi, strumenti, tecniche 

contabili ed extracontabili in linea con i principi nazionali ed internazionali; 

 redigere e interpretare i documenti amministrativi e finanziari aziendali; 

 gestire adempimenti di natura fiscale; 

 collaborare alle trattative contrattuali riferite alle diverse aree funzionali 

dell'azienda; 

 svolgere attività di marketing; 

 collaborare all'organizzazione, alla gestione e al controllo dei processi aziendali; 

 collaborare all'organizzazione, alla gestione e al controllo dei processi aziendali; 

 utilizzare tecnologie e software applicativi per la gestione integrata di 

amministrazione, finanza e marketing. 
 

Con il diploma  è possibile accedere a corsi di formazione professionale post diploma, 

proseguire gli studi a livello universitario o entrare direttamente nel mondo del lavoro 

con particolare riferimento all’esercizio delle professioni tecniche. I principali 

sbocchi professionali sono: 

 Impiego in uffici pubblici (uffici amministrativi ecc.) 

 dipendenti in aziende e studi professionali nei ruoli amministrativi e contabili 

 partecipazione a concorsi pubblici 

 lavoro autonomo l’accesso ad ogni tipo di Università 
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LICEO CLASSICO 

 

Il percorso del Liceo Classico è indirizzato allo studio della civiltà classica e della 

cultura umanistica. Favorisce una formazione letteraria, storica e filosofia idonea a 

comprenderne il ruolo nello sviluppo della civiltà e della tradizione occidentali e nel 

mondo contemporaneo sotto un profilo simbolico, antropologico e di confronto di 

valori. Favorisce l’acquisizione dei metodi propri degli studi classici e umanistici, 

all’interno di un quadro culturale che, riservando attenzione anche alle scienze 

matematiche, fisiche e naturali, consente di cogliere le intersezioni tra i saperi e di 

elaborare una visione critica della realtà. Guida lo studente ad approfondire ed a 

sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie. 

 

QUADRO ORARIO SETTIMANALE DELLE DISCIPLINE 

LICEO CLASSICO 

      

 

   

MATERIE 

I° 

ANNO 

2° 

ANNO 

3° 

ANNO 

4° 

ANNO 

5° 

ANNO 

  riforma riforma riforma riforma  riforma 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e cultura latina 5 5 4 4 4 

Lingua e cultura greca 4 4 3 3 3 

Lingua e cultura straniera inglese 3 3 3 3 3 

Storia 
  

3 3 3 

Storia e Geografia 3 3 
   

Filosofia 
  

3 3 3 

Matematica 3 3 2 2 2 

Fisica 
  

2 2 2 

Scienze naturali 2 2 2 2 2 

Storia dell’Arte 
  

2 2 2 

Scienze motorie 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o attività 

alternative 
1 1 1 1 1 

Totale ore settimanali 27 27 31 31 31 
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LICEO SCIENTIFICO 

LICEO SCIENTIFICO opzione SCIENZE APPLICATE 

 

Il percorso del Liceo Scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura 

scientifica e tradizione umanistica. Favorisce l’acquisizione delle conoscenze e dei 

metodi propri della matematica, della fisica e delle scienze naturali. Guida lo studente 

ad approfondire ed a sviluppare le conoscenze e le abilità ed a maturare le competenze 

necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica e per 

individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando la padronanza 

dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche attraverso la pratica 

laboratoriale. 

L’opzione “scienze applicate” fornisce allo studente competenze particolarmente 

avanzate negli studi afferenti alla cultura scientifico - tecnologica, con particolare 

riferimento alle scienze matematiche, fisiche, chimiche, biologiche, della terra, 

all’informatica e alle loro applicazioni 

QUADRO ORARIO SETTIMANALE DELLE DISCIPLINE 

LICEO SCIENTIFICO 

      

 

 

  

MATERIE I° ANNO 

2° 

ANNO 

3° 

ANNO 4° ANNO 5° ANNO 

  riforma Riforma riforma riforma 

  

riforma 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e cultura latina 3 3 3 3 3 

Lingua e cultura straniera inglese 3 3 3 3 3 

Storia e Geografia 3 3 
   

Storia  
  

2 2 2 
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Filosofia 
  

3 3 3 

Matematica 5 5 4 4 4 

Fisica 2 2 3 3 3 

Scienze naturali 2 2 3 3 3 

Disegno e Storia dell’Arte 2 2 2 2 2 

Scienze motorie 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o attività alternative 1 1 1 1 1 

Totale ore settimanali 27 27 30 30 30 

LICEO SCIENTIFICO 

OPZIONE SCIENZE APPLICATE 

      

 

 

  

MATERIE I° ANNO 

2° 

ANNO 

3° 

ANNO 4° ANNO 5° ANNO 

  riforma riforma riforma riforma 

  

riforma 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Informatica 2 2 2 2 2 

Lingua e cultura straniera 

inglese 3 3 3 3 3 

Storia e Geografia 3 3    

Storia    2 2 2 

Filosofia   2 2 2 

Matematica 5 4 4 4 4 

Fisica 2 2 3 3 3 

Scienze naturali 3 4 5 5 5 

Disegno e Storia dell’Arte 2 2 2 2 2 

Scienze motorie 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o attività 

alternative 1 1 1 1 1 

Totale ore settimanali 27 27 30 30 30 
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PROGRAMMI 

 

Gli insegnanti svilupperanno i progetti didattici cercando di dare maggiore spazio agli 

argomenti portanti e fondamentali delle varie discipline. 

 

 

PROGRAMMAZIONE 

 

Il progetto, elaborato nei suoi obiettivi, contenuti, metodi di lavoro, tipi di verifica, 

parametri valutativi, materiali didattici, viene illustrato agli allievi all’inizio di ogni 

a.s. per consentire loro di seguire con consapevolezza l’itinerario didattico. E’ da 

osservare che la continuità 

educativa orizzontale (tra le discipline dello stesso anno) e verticale (tra i diversi anni 

del corso, in particolare tra biennio e triennio) e perseguita oltre che dal lavoro 

interdisciplinare, dall’attenzione costante agli obiettivi trasversali didattici ed 

educativi. 

 

 

OBIETTIVI TRASVERSALI EDUCATIVO DIDATTICI per tutti gli indirizzi 
 

Primo Biennio 
 

Comportamentali 

 acquisire un metodo di studio 

 socializzare valorizzando la propria e l’altrui personalità; 

b) Cognitivi 

 esprimersi in modo chiaro e corretto arricchendo il proprio vocabolario con 

l’acquisizione progressiva del linguaggio specifico delle varie discipline 

 comprendere le relazioni e le connessioni esistenti nelle varie discipline. 

 

Secondo Biennio 

 
Comportamentali 

 acquisire una coscienza democratica come condizione di un autentico pluralismo 

 favorire nell’individuo elasticità mentale ed ampiezza di visione culturale 

Cognitivi 
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 rielaborare le conoscenze acquisite nelle varie discipline 

 documentare adeguatamente il lavoro svolto 

 comunicare in modo sistematico le strutture delle varie discipline 

 giungere a consapevoli valutazioni. 

 

Ultimo Anno 

 
Comportamentali 

 sviluppare e potenziare la capacità di pensare per prevedere, prevenire e progettare il 

futuro 

 maturare una opportuna scelta dopo il diploma 

Cognitivi 

 acquisire la capacità di interagire con la realtà sociale e politica e di valutarla in 

modo critico 

 maturare consapevolmente un sistema di valori a cui ispirare comportamenti 

responsabili 

 conoscere i contenuti pertinenti ai programmi delle singole discipline 

 comprendere i contenuti proposti dai programmi delle differenti discipline 

 acquisire un’adeguata padronanza delle abilità minime promosse dalle singole 

discipline 

 applicare, in modo autonomo ed in contesti nuovi, regole, norme e procedimenti  

appresi nei diversi ambiti disciplinari 

 attivare procedimenti di analisi, utilizzando in modo autonomo ed in contesti ed 

ambiti disciplinari diversi le conoscenze e gli strumenti metodologici acquisiti 

  integrare ed ampliare in maniera autonoma e funzionale al proprio progetto di  

ricerca le conoscenze acquisite 

 operare procedimenti logici di carattere induttivo e deduttivo 

 sintetizzare in una concettualizzazione significativa i dati raccolti e le  

 conoscenze apprese anche in ambiti disciplinari diversi 

OBIETTIVI RELATIVI ALLE ABILITA' DI STUDIO 

 

a. utilizzare in modo autonomo e coerente rispetto alle proprie esigenze di apprendimento e  

di ricerca gli strumenti di studio (manuale, apparecchiature di laboratorio ecc.) 

b.  programmare consapevolmente il proprio lavoro, rispettando i tempi stabiliti per le prove  

di verifica 

c. autovalutare il livello di apprendimento raggiunto e gli eventuali progressi compiuti in 

 relazione con gli obiettivi esplicitati dai docenti 

d. potenziare le proprie capacità e recuperare le abilità eventualmente non possedute. 

 

OBIETTIVI COMUNI ALLE VARIE DISCIPLINE 
 

A) Conoscenza intesa come capacità dello studente di richiamare alla memoria 

dati, fatti, nozioni, modelli strutture; 
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B) Comprensione intesa come capacità di conoscere ciò che viene appreso in 

modo logico e non meccanico; 

 

C) Metodo di studio inteso come capacità di far proprie le conoscenze acquisite e 

rielaborarle; 

 

D) Analisi intesa come procedimento rivolto a rendere esplicito quanto vi è di 

implicito in una comunicazione; 

 

E) Sintesi intesa come capacità di riunire, collegare parti o elementi per formare 

un tutto che all’inizio non appariva chiaramente. 

 

PROGRAMMAZIONE DI 

EDUCAZIONE CIVICA 
 

 

 

 

PROGRAMMAZIONE EDUCAZIONE CIVICA 

 

Dall’a.s. 2020-2021 con le nuove disposizioni introdotte con la legge 92/2019 viene 

chiesto alle istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione di definire il 

curricolo di educazione civica, tenendo a riferimento le Linee Guida adottate in 

applicazione della stessa legge 92 del 20/08/2019 indicando i traguardi di 

competenza, i risultati di apprendimento e gli obiettivi specifici di apprendimento per 

tutti gli indirizzi di scuola, così come previsto pure dal D.M. del 22/06/2020 Linee 

guida per l’insegnamento dell’educazione civica con i suoi allegati.  

L'insegnamento dell'educazione civica, trasversale alle altre materie, diventa pertanto 

obbligatorio in tutti i gradi dell'istruzione e a partire dall'anno scolastico 2020 2021 

verranno dedicate almeno 33 ore annuali a tale insegnamento, che avrà un proprio 

voto e avrà l'obiettivo di creare percorsi di sensibilizzazione ad una cittadinanza 

responsabile. 

La scelta della trasversalità di questo nuovo insegnamento risponde alla necessità di 

perseguire una pluralità di obiettivi di apprendimento e di competenze non ascrivibili 

ad una sola disciplina. 

L’educazione civica va coniugata con le discipline di studio, per evitare superficiali 

e improduttive aggregazione di contenuti teorici e per sviluppare processi di 

interconnessione tra saperi disciplinari ed extradisciplinari.  

L’insegnamento dell’educazione civica verrà assegnato ai docenti del consiglio di 

classe dal coordinatore di educazione civica docente anch’esso del consiglio di 

classe. Il docente coordinatore dell’insegnamento di educazione civica a conclusione 

del quadrimestre formula la proposta di valutazione acquisendo elementi conoscitivi 

dai docenti del consiglio incaricati a sviluppare le tematiche individuate. 
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Il voto di educazione civica così assegnato concorre all’ammissione alla classe 

successive e/o all’esame di stato ed all’assegnazione del credito scolastico a partire 

dal terzo anno in poi. 

 

lnsegnamento dell'educazione civica 

 

Lo studio dell'educazione civica verterà in particolare su tre assi: 

1) La Costituzione; 

2) Lo sviluppo sostenibile 

3) La cittadinanza digitale 

 

 

 

1.  LA COSTITUZIONE 

 

A fondamento dell'educazione civica deve esserci un'adeguata conoscenza della 

Costituzione Italiana, in quanto norma cardine del nostro ordinamento e che 

contiene criteri per identificare   diritti, doveri,   compiti,   comportamenti   personali   

e  istituzionali,  finalizzati a promuovere il pieno sviluppo della persona e la 

partecipazione di tutti i cittadini all'organizzazione politica, economica e sociale 

del Paese. La Carta è in sostanza un codice chiaro e organico di valenza culturale e 

pedagogica, capace di accogliere e dare senso e orientamento, per quel che ci 

riguarda, alle persone che vivono nella scuola e alle discipline e alle attività che vi 

si svolgono. 

 

La conoscenza, la riflessione sui significati, la pratica quotidiana del dettato 

costituzionale rappresentano il primo e fondamentale aspetto da trattare. Esso 

contiene e pervade tutte le aree tematiche, poichè le leggi ordinarie, i regolamenti, 

le disposizioni organizzative, i comportamenti quotidiani delle organizzazioni e 

delle persone devono sempre trovare coerenza con la Costituzione, che rappresenta 

il fondamento della convivenza e del patio sociale del nostro Paese. Collegati alla 

Costituzione sono i temi relativi alla conoscenza dell'ordinamento dello Stato, delle 

Regioni, degli Enti territoriali, delle Autonomie Locali e delle Organizzazioni 

internazionali e sovranazionali, prime tra tutte l'idea e lo sviluppo storico 

dell'Unione Europea e delle Nazioni Unite. Anche i concetti di legalità, di rispetto 

delle leggi e delle regole comuni in tutti gli ambienti di convivenza (ad esempio il 

codice della strada, i regolamenti scolastici, dei circoli ricreativi, delle 

Associazioni...) rientrano in questo primo nucleo concettuale, cosi come la 

conoscenza dell’Inno e della bandiera nazionale. 

Studentesse e studenti approfondiranno pertanto lo studio della nostra Carta 

costituzionale e delle principali leggi nazionali e internazionali. L'obiettivo sarà 

quello di fornire loro gli strumenti per conoscere i propri diritti e doveri, di formare 
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cittadini responsabili e attivi che partecipino pienamente e con consapevolezza alla 

vita civica, culturale e sociale della loro comunità. 

 

2. SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela 

del patrimonio e del territorio 

 

L'Agenda 2030 dell'ONU ha fissato i 17 obiettivi da perseguire entro il 2030 a 

salvaguardia della convivenza e dello sviluppo sostenibile. Gli obiettivi non 

riguardano solo la salvaguardia dell'ambiente e delle risorse naturali, ma anche la 

costruzione di ambienti di vita, di citta, la scelta di modi di vivere inclusivi e 

rispettosi dei diritti fondamentali delle persone, primi fra tutti la salute, ii benessere 

psicofisico, la sicurezza alimentare, l'uguaglianza tra soggetti, il lavoro dignitoso, 

un'istruzione di qualità, la tutela dei patrimoni materiali e immateriali delle comunità. 

 

In questo nucleo, che trova comunque previsione e tutela in molti articoli della 

Costituzione, possono rientrare i temi riguardanti l'educazione alla salute, la tutela 

dell'ambiente, il rispetto per gli animali e i beni comuni, la protezione civile. 

 

Alunne e alunni saranno formati su educazione ambientale, conoscenza e tutela del 

patrimonio e del territorio, tenendo conto degli obiettivi dell'Agenda 2030 

dell'ONU. 

 

 

3.  CITTADINANZA DIGITALE 

 

Per "Cittadinanza digitale" deve intendersi la capacità di un individuo di avvalersi 

consapevolmente e responsabilmente dei mezzi di comunicazione virtuali. 

Sviluppare questa capacita a scuola, con studenti che sono già immersi nel web e 

che quotidianamente si imbattono nelle tematiche proposte, significa da una parte 

consentire l'acquisizione di informazioni e competenze utili a migliorare questo  

nuovo e cosi radicato modo di stare nel mondo, dall'altra mettere i giovani al 

corrente dei rischi e delle insidie che l'ambiente digitale comporta,  considerando  

anche  le  conseguenze  sul piano  concreto.  Non è più  solo una questione di 

conoscenza e di utilizzo degli strumenti tecnologici, ma del tipo di approccio agli 

stessi; per questa ragione, affrontare l'educazione alla cittadinanza digitale non può 

che essere un impegno professionale che coinvolge tutti i docenti contitolari della 

classe e del Consiglio di classe. 

 

A studentesse e studenti saranno dati gli strumenti per utilizzare consapevolmente 

e responsabilmente i nuovi mezzi di comunicazione e gli strumenti digitali. In 

un'ottica di sviluppo del pensiero critico, sensibilizzazione rispetto ai possibili rischi 

connessi all'uso dei social media e alla navigazione in Rete, contrasto del linguaggio 

dell’odio. 
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Come si vede, uno dei principi caratterizzanti il nuovo insegnamento è quello della 

sua trasversalità, anche in ragione della pluralità degli obiettivi di apprendimento e 

delle competenze attese, non ascrivibili a una singola disciplina e neppure 

esclusivamente disciplinari, con il fine di implementare la conoscenza e la 

comprensione delle strutture e dei profili sociali, economici, giuridici, civici e 

ambientali della società. Sotto questo profilo, pertanto, la scuola diventa terreno 

fertile per sviluppare negli studenti la capacità di agire da cittadini responsabilità e 

di partecipare pienamente e consapevolmente alla vita civica, culturale e sociale 

della comunità. 

 

Tutto ciò richiede un necessario raccordo fra le discipline e le esperienze di 

cittadinanza attiva che devono concorrere a comporre il curricolo di educazione 

civica. Ogni disciplina è, di per se, parte integrante della formazione civica e sociale 

di ciascun alunno: per fare solo alcuni esempi, "l'educazione ambientale, sviluppo 

ecosostenibile e tutela del patrimonio ambientale delle identità, delle produzioni e 

delle eccellenze territoriali e agroalimentari" trovano una naturale interconnessione 

con le Scienze naturali, con la Geografia, con l’Estimo e con l’Economia Aziendale; 

l'educazione alla legalità e al contrasto della criminalità si innerva non solo della 

conoscenza del dettato e dei valori costituzionali, ma anche della consapevolezza 

dei diritti inalienabili dell'uomo e del cittadino, del loro progredire storico, del 

dibattito filosofico e letterario. 

 

Si tratta, dunque, di far emergere elementi latenti negli attuali ordinamenti didattici 

e di rendere consapevole e manifesta la loro interconnessione, nel rispetto e in 

coerenza con i processi di crescita dei ragazzi nei diversi gradi di scuola. 

 

L'educazione civica, pertanto, supera i canoni di una tradizionale disciplina, 

assumendo più propriamente la valenza di matrice valoriale trasversale tra le varie 

discipline di studio, per sviluppare processi di interconnessione tra saperi 

disciplinari ed extra disciplinari. 

 

IL PROGRAMMA 

 

La Legge prevede che all'insegnamento dell'educazione civica siano dedicate non 

meno  

di 33 ore per ciascun anno scolastico da svolgersi nell'ambito del monte ore 

complessivo annuale previsto dagli ordinamenti, comprensivo della quota di 

autonomia eventualmente utilizzata. 

Tale insegnamento prevede la figura di un referente coordinatore, in corso di 

nomina, ed è svolto in condivisione con i docenti delle varie classi, che 

provvederanno ad indicare nel registro elettronico della giornata il tema trattato e 

la circostanza che rientra nell'insegnamento dell'educazione civica, così da poter 
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creare e integrare di volta in volta un curricolo dedicato per ogni classe con 

l'indicazione delle varie attività svolte durante l'anno scolastico. 

 

E’ evidente, quindi, il coinvolgimento di quasi tutti i docenti della classe che 

potranno proporre attività didattiche che sviluppino conoscenze e abilita relative ai 

tre nuclei fondamentali sopra indicati, avvalendosi di unità didattiche di singoli 

docenti e di unità di apprendimento e moduli interdisciplinari trasversali condivisi 

da più docenti. I docenti avranno cura, altresì, di definire ii tempo impiegato per lo 

svolgimento di ciascuna azione didattica, al fine di documentare l'assolvimento 

della quota oraria minima annuale prevista di 33 ore. 

 

In sintesi, ecco i primi macro-argomenti che verranno trattati: 

 

1. Costituzione, istituzioni dello Stato  italiano, dell'Unione europea e degli 

organismi internazionali, storia della bandiera e dell'inno nazionale; 

2. Agenda 2030 per lo  sviluppo sostenibile;  

3. Educazione alla cittadinanza digitale; 

4. Elementi fondamentali di diritto (con particolare riguardo al diritto del 

lavoro); 

5. Educazione ambientale, sviluppo ecosostenibile e tutela del patrimonio 

ambientale, delle identità, delle produzioni e delle eccellenze territoriali e 

agroalimentari; 

6. Educazione alla legalità e al contrasto delle mafie; 

7. Educazione al rispetto e alla valorizzazione del patrimonio culturale e dei 

beni pubblici comuni; 

8. Formazione di base in materia di protezione civile. 

 

Nel dettaglio le macro-aree possono essere sviluppate nei seguenti percorsi che 

vengono di seguito elencati e divisi per classe (in maniera orientativa).   

Le tematiche individuate sono state assegnate ai docenti del consiglio di classe delle 

discipline indicate, ma possono essere, su proposta del coordinatore dell’educazione 

civica, trasferite ad altro docente. 

Le tematiche individuate, si ribadisce, servono da guida, ma possono essere modificate 

su disposizione del coordinatore di educazione civica ed assegnate ad altro docente, 

anche esterno al consiglio di classe.  

I coordinatori di educazione civica avranno il compito di verbalizzare tutte le loro 

decisioni e modifiche del programma giustificandole e motivandole. 

 

 

OBIETTIVI (conoscenze ed abilità) 

 

Allegato C Integrazioni al Profilo educativo, culturale e professionale dello studente a 

conclusione del secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e di formazione (D. 

Lgs. 226/2005, art. 1, c. 5, Allegato A), riferite all’insegnamento trasversale 

dell’educazione civica 
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• Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese 

per rispondere ai propri doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri 

diritti politici a livello territoriale e nazionale. 

• Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, 

nonché i loro compiti e funzioni essenziali Essere consapevoli del valore e delle regole 

della vita democratica anche attraverso l’approfondimento degli elementi fondamentali 

del diritto che la regolano, con particolare riferimento al diritto del lavoro. 

•  Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di 

rispetto degli impegni assunti e fatti propri all’interno di diversi ambiti istituzionali e 

sociali. Partecipare al dibattito culturale. 

• Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, 

economici e scientifici e formulare risposte personali argomentate. 

• Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto 

nella società contemporanea e comportarsi in modo da promuovere il benessere fisico, 

psicologico, morale e sociale. 

• Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio 

di responsabilità. Adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza 

propria, degli altri e dell’ambiente in cui si vive, in condizioni ordinarie o straordinarie 

di pericolo, curando l’acquisizione di elementi formativi di base in materia di primo 

intervento e protezione civile. 

• Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di 

solidarietà dell’azione individuale e sociale, promuovendo principi, valori e abiti di 

contrasto alla criminalità organizzata e alle mafie. 

• Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza 

rispetto al sistema integrato di valori che regolano la vita democratica. Compiere le 

scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente agli obiettivi 

di sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo 

sostenibile. 

• Operare a favore dello sviluppo eco‐sostenibile e della tutela delle identità e 

delle eccellenze produttive del Paese. Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e 

dei beni pubblici comuni. 

 

 

 

 

COMPETENZE CHIAVE 

 

 

Consiglio dell’Unione Europea: Raccomandazione sulle competenze chiave per 

l’apprendimento permanente (22 maggio 2018) 

• competenza alfabetica funzionale; 

• competenza multilinguistica; 
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• competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria; 

• competenza digitale; 

• competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare; 

• competenza in materia di cittadinanza; 

• competenza imprenditoriale; 

• competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali. 

 

 

 

 

RIEPILOGO ORE E CONTENUTI 

ORE 165 PARI A 33 ORE ANNUALI PER CLASSE 

 

CONTENUTI ORE 

TOT 

1° 

ANNO 

2° 

ANNO 

3° 

ANNO 

4° 

ANNO 

5° 

ANNO 

Elementi Fondamentali Del 

Diritto 

10 4 1 5   

Costituzione 

 

10 5 1   4 

Storia Della Bandiera E 

Dell'inno Nazionale 

1 1     

Istituzioni Dello Stato 

Italiano 

14  5  4 5 

Studio Degli Statuti 

Regionali 

 

2     2 

L'unione Europea Gli 

Organismi Internazionali 

8  2   6 

Agenda 2030 Per Lo 

Sviluppo Sostenibile 

12 6 4  2  

Tutela Del Patrimonio 

Ambientale 

8 4 4    

Rispetto E Valorizzazione 

Del Patrimonio Culturale 

8   4 4  

Tutela Delle Identità ,Delle 

Produzioni E Delle 

Eccellenze Territoriali E 

Agroalimentari; 

6   3 3  

Nozioni Di Diritto Del 

Lavoro 

10    6 4 
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Cittadinanza Digitale 

 

32 9 8 7 4 4 

Educazione Alla Legalità E 

Contrasto Delle Mafie 

6   4 2  

Educazione Al Volontariato 

E Alla Cittadinanza Attiva 

8   4 4  

Educazione Alla Salute E 

Benessere 

10   6 4  

Norme Di Protezione Civile 

E Sicurezza Nei Luoghi Di 

Lavoro 

12  4   8 

Educazione Stradale 

 

8 4 4    

 

 

DA RICORDARE 

Si ricorda che l’insegnamento di educazione civica deve essere trasversale, per un 

totale di 33 ore curriculari in tutte le classi del biennio e del triennio per ciascun 

anno scolastico. 

L’insegnamento verrà affidato ai docenti del consiglio di classe i quali potranno 

chiedere per sviluppare la tematica loro assegnata, l’intervento di uno tra i docenti 

di diritto in organico concordandolo con il coordinatore di educazione civica. 

In tal caso sia il docente titolare della area tematica che l’insegnante di diritto 

opereranno in compresenza. Tale compresenza verrà segnata nel registro 

Archimede dove l’insegnante di diritto firmerà il registro da “altre firme curriculari” 

 

 

VALUTAZIONE 

In sede di scrutinio il docente coordinatore dell’insegnamento formula la proposta 

di valutazione, espressa ai sensi della normativa vigente, da inserire nel documento 

di valutazione, acquisendo elementi conoscitivi dai docenti del team o del Consiglio 

di Classe cui è affidato l'insegnamento dell'educazione civica. Tali elementi 

conoscitivi sono raccolti dall’intero team e dal Consiglio di Classe nella 

realizzazione di percorsi interdisciplinari. La valutazione deve essere coerente con 

le competenze, abilità e conoscenze indicate nella programmazione per 

l’insegnamento dell’educazione civica e affrontate durante l’attività didattica. I 

docenti della classe e il Consiglio di Classe possono avvalersi di strumenti 

condivisi, quali rubriche e griglie di osservazione, che possono essere applicati ai 

percorsi interdisciplinari, finalizzati a rendere conto del conseguimento da parte 
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degli alunni delle conoscenze e abilità e del progressivo sviluppo delle competenze 

previste nella sezione del curricolo dedicata all’educazione civica. 

Viene riportata, di seguito, la programmazione di educazione civica divisa per 

classi. 

La presente programmazione dovrà essere approvata dai competenti consigli di 

classe che potranno comunque apportare le variazioni che riterranno più opportune. 

 

La programmazione per classe verrà stabilita dai consigli di classe, i quali 

nomineranno il coordinatore di ed. civica.   

 

 

 

 

 

PERCORSI  

di 

(alternanza scuola lavoro) 
 

Gli istituti DON BOSCO si propongono di creare una collaborazione formativa tra 

scuola e mondo del lavoro. Con l’introduzione della legge 107/2015 è stato 

maggiormente rimarcato tale concetto, ma l’alternanza scuola lavoro è stata introdotta 

in effetti con la legge 53/2003 e successivamente disciplinata con il dec. Legislativo  

77 del 2005, valorizzata, dai regolamenti sul riordino degli istituti secondari di 

secondo grado con il DPR 15/03/2010 nn 87/88/89, come metodo sistematico da 

introdurre nella didattica curricolare. L’alternanza scuola lavoro introdotta con il 

decreto legislativo 77 del 2005 e resa obbligatoria con la legge 107/2015, il cu ha le 

seguenti finalità stabilite dal Decreto n.774 del 04/09/2019:  

“dimensione orientativa” -“Contribuisce ad esaltare la valenza formativa 

dell’orientamento in itinere laddove pone gli studenti nella condizione di maturare un 

atteggiamento graduale e sempre di maggiore consapevolezza delle proprie vocazioni, 

in funzione del contesto di riferimento e della realizzazione del proprio progetto 

personale e sociale, in una logica centrata sull’auto-orientamento” 

“competenze trasversali” – Tutte le attività nei percorsi delle competenze trasversali 

e per l’orientamento devono essere finalizzate all’acquisizione delle competenze 

tipiche dell’indirizzo di studi prescelto e delle competenze trasversali quali: 

- Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare; 

- Competenza in materia di cittadinanza; 

- Competenze imprenditoriali; 

- Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale. 

Le ore destinate per i percorsi di alternanza scuola lavoro, da svilupparsi nel secondo 

biennio e quinto anno, sono 150 per gli istituti tecnici e 80 per i licei. 
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La ripartizione per anno verrà stabilità tenendo conto del percorso che ogni alunno ha 

già svolto nei precedenti anni. 

Per tali attività sono previste convenzioni/protocolli d’intesa con aziende, ordini 

professionali, musei, imprese, società private, associazioni di categoria ecc che 

verranno di anno in anno stipulati. Le aziende, gli studi professionali ecc.. con i quali 

stipulare le convenzioni potranno essere anche proposti dagli alunni, per garantire 

all’alunno il diritto di scelta del proprio percorso formativo. 

A conclusione dell’esperienza annuale di alternanza scuola-lavoro prevista secondo 

lo schema sotto indicato, verrà rilasciata allo studente la certificazione delle 

competenze. Tale certificazione è fondamentale in quanto testimonia la valenza 

formativa del percorso, offrendo indicazioni sulle vocazioni, interessi e stili di 

apprendimento dell’alunno. 

Le ore di alternanza scuola lavoro, secondo il prospetto sotto riportato, potranno 

subire variazioni di anno in anno. 

Gli alunni delle classi quinte, iscritti a seguito di esami di idoneità e sprovvisti di 

certificazione sui percorsi di alternanza scuola lavoro, svilupperanno tali percorsi 

durante le attività didattiche dell’ultimo anno fino al raggiungimento delle ore 

previste. I candidati esterni agli esami di Stato presenteranno autonomamente le 

certificazioni relative alle competenze traversali e di orientamento, verranno accettate 

anche certificazioni inerenti ad attività lavorative. 

METODOLOGIE- VERIFICHE E 

VALUTAZIONI- ATTIVITA’ DI 

ARRICCHIMENTO DELL’OFFERTA 

FORMATIVA. 
 

 

 

SCELTA DELLE METODOLOGIE 
 

 

Metodologia didattica 

 

La metodologia didattica è continuamente aggiornata e rinnovata, per rendere 

l’alunno sempre più partecipe, attivo, capace di rielaborare criticamente quanto gli 

viene presentato. In questa direzione vanno gli sforzi del corpo docente, affinché 

l’eccellenza accademica che si vuole ottenere sia compresa non come principio di 

selezione, ma come spinta per ciascuno di dare il meglio delle proprie capacità. 

Allo scopo di rispettare le doti e i tempi di ciascuno sono programmate strategie di 

recupero in itinere per gli studenti in difficoltà e di arricchimento ed approfondimento 

per tutti gli altri. 

Pertanto, le strategie didattiche mirano non solo al raggiungimento degli obiettivi 

educativi e cognitivi, ma anche al recupero dello svantaggio culturale, ed alla piena 

integrazione di ogni alunno del gruppo classe e dell’intera comunità scolastica. 

Per l’individuazione delle situazioni di svantaggio ed il conseguente recupero saranno 

utilizzati test d’ingresso ed in itinere, questionari grafici, griglie di osservazione. 
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Per i casi più difficili si ricorrerà ad attività individualizzate anche al di fuori del 

gruppo classe di appartenenza. Le strategie didattiche si basano su lezioni frontali, 

conversazioni, dibattiti con il gruppo classe, lavori in gruppo e di ricerca, attività per 

fasce di livello, sviluppo di progetti e risoluzioni di problemi, interventi 

individualizzati, attività integrative di recupero e approfondimento. E’ ritenuto 

indispensabile, quindi, progettare itinerari didattici rispondenti alle aspettative 

dell’utenza in grado di coniugarsi con il rispetto dell’identità del particolare corso di 

studi e con gli obiettivi cognitivi delle discipline così come adottare iniziative e 

strumenti didattici personalizzati, che consentano un migliore adattamento 

dell’insegnamento alle differenti esigenze degli allievi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VERIFICHE E VALUTAZIONI 

 

 

CRITERI GENERALI PER LA MISURAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

 

Le verifiche costituiscono un momento importante della progettazione didattica 

perché consentono di misurare i reali rendimenti dei discenti in relazione agli obiettivi 

da conseguire. 

- Per ciascun Docente, esse hanno lo SCOPO di: 

 Assumere informazioni sul processo di insegnamento- apprendimento in corso per 

orientarlo e modificarlo secondo le esigenze degli allievi. 

 Controllare, durante lo svolgimento dell’attività didattica, l’adeguatezza dei metodi, 

delle tecniche e degli strumenti ai fini prestabiliti. 

 Accertare il raggiungimento degli obiettivi didattici prefissati. 

  Pervenire ad una classificazione degli alunni. 

 Attivare interventi di sostegno, di recupero o di approfondimento. 

-Per ogni Studente, le verifiche il cui esito andrà tempestivamente comunicato, hanno 

lo SCOPO di: 

a. Far acquisire la consapevolezza del suo livello di apprendimento 

b. Stimolare un ripensamento sul lavoro svolto; 

c. Attivare, in caso di rendimenti non soddisfacenti, con l’aiuto dell’insegnante, i 

correttivi idonei al recupero. 

Pertanto, le verifiche sono continue e diversificate in base agli obiettivi che si 

vogliono perseguire. Esse, coerentemente con la normativa che regola l’ Esame Di 

Stato, accertano: 

le conoscenze {sapere,). le competenze (saper fare), le capacità (saper essere). 

 

 

STRUMENTI DI VALUTAZIONE 
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Le verifiche possono essere effettuate mediante: 

 Prove Oggettive Strutturate (domande vero/falso, risposte chiuse, risposte multiple, 

questionari ecc), utili per l’accertamento delle conoscenze; 

 Prove Scritte Non Strutturate (temi, relazioni, articoli di giornali, saggio breve, analisi 

testuali,ecc.) finalizzate all’ accertamento di obiettivi più complessi (analisi, sintesi, 

elaborazione critica) e al controllo delle capacità espressive. 

 Interrogazioni, dibattiti, conversazioni. 

 

Qualunque sia il tipo di prova, il docente: 

• Comunica agli studenti gli obiettivi dell’accertamento. 

• Si avvale di apposite griglie di correzione per ridurre margini di discrezionalità e 

rendere la misurazione il più possibile oggettiva. 

• Informa gli allievi sui criteri di correzione che saranno, di volta in volta, adottati. 

 

Per dare omogeneità alla misurazione dell’apprendimento, i docenti nel loro progetto, 

definiscono gli obiettivi minimi, in termini di conoscenze, competenze e capacità, 

richiesti per affrontare la classe successiva. 

 

Ai fini dell’accertamento dei livelli raggiunti si terrà conto: 

• All’inizio dell’inno scolastico, della verifica iniziale nelle diverse forme possibili; 

• Del controllo del progresso in itinere nel corso dell’attività didattica 

• Del controllo degli esiti e valutazione finale. 

 

Per quanto riguarda la verifica iniziale, questa è effettuata per ottenere informazioni 

sulle 

conoscenze, competenze, e capacità di partenza possedute dallo studente. 

Essa ha carattere informativo, tende solo a conoscere la realtà in cui il docente opera 

per realizzare 

una corretta definizione degli obiettivi e non per previsioni di successo o insuccesso 

dei giovani. 

Relativamente al controllo del progresso in itinere, questo viene effettuato per valutare 

i risultati 

raggiunti di ogni singolo allievo. Tale controllo ha carattere sia sommativo che 

formativo e mira al 

recupero delle carenze attraverso l’analisi dell’errore. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La valutazione viene così ad essere intesa non più come misurazione del profitto 

individuale di ogni 

singolo alunno, ma come processo valutativo globale di ogni aspetto dell’ attività di 

formazione. 

 

 

LA VALUTAZIONE 
Risulterà pertanto: 

SETTORIALE 
Relativa a singole 
conoscenze FORMATIVA 

Mirante al recupero SOMMATIVA 
Funzionale alla 
valutazione finale dello 
studente 



 

 

 

48 

Come si è detto la valutazione avviene attraverso lo strumento del voto (da 1 a 10). 

Al fine di favorire ulteriore trasparenza il collegio dei docenti ha deliberato la 

seguente corrispondenza di voti e giudizi. 

CORRISPONDENZA VOTI (decimali) 

VOTO  GIUDIZIO  Descrittori - Indicatori  

10  ECCELLENTE  

Conoscenza approfondita dei contenuti con capacità di  

rielaborazione critica;  

completa padronanza della metodologia disciplinare;  
ottime capacità di trasferire le conoscenze maturate; 

brillanti capacità espositive e sicura padronanza dei linguaggi 

specifici  

9  OTTIMO  

Conoscenza approfondita e personale dei contenuti disciplinari; 
rielaborazione personale delle conoscenze;  

buona padronanza della metodologia disciplinare;  

capacità di organizzazione dei contenuti e collegamento degli 
stessi tra i diversi saperi;  

ottima capacità espositiva; 

uso corretto dei linguaggi formali.  

8  BUONO  

Sicura conoscenza dei contenuti; buona rielaborazione delle 
conoscenze; comprensione e padronanza della metodologia 

disciplinare;  

capacità di operare collegamenti tra i saperi se guidato;  
chiarezza espositiva e proprietà lessicali; 

utilizzo preciso e adeguato di linguaggi specifici.  

7  
DISCRETO  

Conoscenza di gran parte dei contenuti;  

discreta rielaborazione delle conoscenze;  
buon possesso delle conoscenze non correlato alla capacità di 

operare collegamenti tra le stesse;  

capacità di risolvere semplici problemi;  
adeguata proprietà espressiva e utilizzo dei linguaggi specifici.  

6  SUFFICIENTE  

Conoscenza degli elementi basilari;  

sufficiente padronanza delle conoscenze;  

sufficiente possesso delle conoscenze; 
capacità di riconoscere i problemi essenziali;  

sufficiente proprietà espositiva; 

uso di un linguaggio sufficientemente appropriato.  

5  
INSUFFICIENTE  

.  

Conoscenza lacunosa dei contenuti;  
scarsa padronanza delle conoscenze;  

non sufficiente possesso delle conoscenze;  

scarsa capacità di individuazione dei problemi;  
incerta capacità espositiva e uso di linguaggio impreciso 

1-4  
GRAVEMENTE  

INSUFFICIENTE  

Conoscenza al più frammentaria (o non conoscenza) dei 

contenuti; incapacità di riconoscere semplici questioni;  

scarsa o nulla capacità espositiva;  
assenza di un linguaggio adeguato.  

 

Inoltre sono state adottate delle griglie di valutazione, in particolare per le classi 

terminali, sia per le prove scritte che orali e che vengono allegate in coda al presente 

documento. 

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA CONDOTTA 
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Il decreto 137 convertito in legge il 29/10/2008, introduce il voto in condotta come 

elemento che concorre alla valutazione complessiva dello studente e, determina se 

inferiore a sei decimi, la non ammissione alle classi successive o all’esame conclusivo 

del ciclo (art. 2)  

Il voto di condotta verrà definito in base alla seguente griglia.  

 

VOTO Descrittori - Indicatori 

10 

Lo studente dimostra: 

un comportamento partecipe e costruttivo all’interno della classe, non      limitato ad 

una sola correttezza formale  
un comportamento corretto, responsabile e rispettoso delle norme che  

regolano la vita dell’istituto  

consapevolezza del proprio dovere, rispetto delle consegne e continuità 
nell’impegno 

9 

Lo studente dimostra  

un comportamento corretto, responsabile e rispettoso delle norme che regolano la 

vita dell’istituto: 
consapevolezza del proprio dovere e continuità nell’impegno  

8 

Lo studente dimostra:  

un comportamento non sempre rispettoso delle regole dell’istituto e non sempre 

corretto nel rapporto con i compagni, con gli insegnanti o con le altre figure 

operanti nella scuola; 
un impegno non sempre costante ed una non sempre precisa  

consapevolezza del proprio dovere /es: distrazioni che comportano 

7 

Lo studente dimostra:  

un comportamento poco rispettoso delle regole dell’istituto e poco corretto nel 
rapporto con i compagni, con gli insegnanti e con le altre figure operanti nella 

scuola (ad esempio: ripetuti ritardi non sempre motivati, distrazioni che comportano 

frequenti richiami durante le lezioni, episodi segnalati con note sul registro); 
incostanza nell’impegno e poca consapevolezza del proprio dovere 

6 

Lo studente dimostra:  

un comportamento irrispettoso nei confronti delle regole dell’istituto, dei compagni, 

degli insegnanti e delle altre figure che operano nella scuola. Tali comportamenti 
sono stati annotati sul registro e riferiti ai genitori ed al consiglio di classe; 

 inadeguatezza nello svolgere il proprio dovere e mancanza di impegno  

5  

e meno di 5 

Lo studente dimostra:  

comportamenti che manifestano un rifiuto sistematico delle regole dell’istituto, 
atteggiamenti ed azioni che manifestano grave (o totale) totale mancanza di rispetto 

nei confronti dei compagni, degli insegnanti e di altre figure operanti nella scuola. 

Ditali comportamenti è stata informata la famiglia ed il consiglio di classe; 

assenza di impegno e di consapevolezza del proprio dovere  

 

CRITERI GENERALI DI SVOLGIMENTO DEGLI SCRUTINI 
 

Il collegio dei docenti ha deliberato anche il criterio generale di svolgimento degli scrutini che 

viene inserito nel PTOF per dare maggiore trasparenza alle modalità di valutazione degli 

alunni. 
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Scrutini Intermedi (fine I Quadrimestre) 

Sulla base delle indicazioni del collegio dei docenti i Consigli di classe si attengono ai seguenti 
criteri: 

a. In caso di insufficienza, si sopperisce alle carenze nella preparazione degli alunni tramite pausa 

didattica, interventi personalizzati di recupero in itinere, flessibilità del gruppo classe o mediante 
indicazione per lo studio autonomo; 

b. In caso di insufficienza grave o molto grave, si ricorre all’attivazione di corsi di recupero secondo 

modalità comunicate successivamente alle famiglie. 

 

Scrutini Finali (fine II Quadrimestre) 

Sulla base delle indicazioni del collegio dei docenti i Consigli di classe si attengono ai seguenti 

criteri: 
a. Il voto motivato proposto dal docente di ciascuna disciplina tiene conto del raggiungimento o meno 

degli obiettivi minimi, della partecipazione alle lezioni, delle valutazioni dello scrutinio intermedio, 

della valutazione emersa da eventuali corsi o interventi di recupero, della situazione di partenza e dei 
progressi registrati durante l’anno scolastico 

b. In caso di valutazione insufficiente in una o più discipline, si valutano le possibilità dell’ alunno di 

raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto propri delle discipline interessate entro il termine 

dell’anno scolastico, anche in considerazione della pregnanza di certe discipline in relazione 
all’indirizzo di studio e del carico di lavoro più o meno significativo da esse richiesto e soprattutto 

in considerazione della gravità e del numero delle insufficienze che non devono essere tali da 

pregiudicare la preparazione complessiva dello studente. Dopo attenta analisi di tali elementi, qualora 
il consiglio di classe ritenga possibile il recupero in tempi brevi, vengono indicate le modalità di 

recupero ritenute idonee (studio autonomo o corsi di recupero) e viene rinviata la formulazione del 

giudizio finale; qualora invece non sia ritenuto possibile un recupero adeguato, poiché 

oggettivamente non sussistono le condizioni richieste, si definisce il giudizio di non ammissione alla 
classe successiva; 

c. Non sono computati come giorni e ore di assenze: 

- Entrate posticipate e uscite anticipate disposte dalla scuola per motivi organizzativi; 
- Ore di lezioni non effettuate per assenze dell’insegnante; 

- Assenze per ricovero ospedaliero o casa di cura, documentato con certificato di ricovero e di 

dimissioni e successivo periodo di convalescenza prescritto dal medico curante; 
- Assenze per motivi di salute che impediscono la frequenza, certificate dal medico curante; 

- Assenze per terapie o cure programmate documentabili; 

- Assenze documentabili per motivi di famiglia 

- Assenza per partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni riconosciute 
dal CONI; 

- Adesioni a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano il sabato come 

giorno di riposo (legge 516/1988 che recepisce l’intesa con la chiesa cristiana avventista del settimo 
giorno; legge n 101/1989 sulla regolazione dei rapporti tra lo stato e l’unione delle Comunità 

Ebraiche Italiane sulla base dell’intesa stipulata il 27/02/1987; 

- Impossibilità dell’alunno a frequentare per impedimento non dipendente dalla propria volontà. 
d. In caso di valutazione positiva in tutte discipline si definisce il giudizio di ammissione alla classe 

successiva. 

Per le classi del triennio finale si procede all’attribuzione del cosiddetto credito scolastico, che 

concorre alla definizione del voto finale dell’Esame di Stato.  In merito a ciò le nuove tabelle per 
l’assegnazione del credito scolastico conseguibile negli ultimi tre anni passa da 25 a 40 punti, così 

come previsto dal decreto legislativo 62 del 2017, come modificato dalla Legge 108/2018/ (di 

conversione del decreto milleproroghe) che ha introdotto novità per l’esame di Stato a partire dall’a.s. 
2018/19. 

La nuova tabella che è stata adottata per il 2018/19 e che continuerà ad essere valida per gli anni a 

seguire è la seguente: 

 
 

ALLEGATO A 
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TABELLA 
 

Attribuzione credito scolastico 
 

Media 

dei 

voti 

Fasce 

di 

credito 

III ANNO 

Fasce 

di 

credito 

IV ANNO 

Fasce 

di 

credito 

V ANNO 

M = 6 7-8 8-9 9-10 

6< M ≤7 8-9 9-10 10-11 

7< M ≤8 9-10 10-11 11-12 

8< M ≤9 10-11 11-12 13-14 

9< M ≤10 11-12 12-13 14-15 
 

Il credito scolastico deve tenere in considerazione, oltre alla media dei voti, anche i seguenti 

parametri:  

a) assiduità della frequenza;  

b) interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo;  

c) interesse e impegno nella partecipazione alle attività complementari e integrative. 

 

Se la parte decimale della media dei voti è superiore o uguale a 0,50 si assegnerà, 

come credito scolastico, il limite superiore della banda di oscillazione. Se inferiore si 

utilizzerà il limite inferiore. 

Il collegio delibera inoltre, che se vengono a verificarsi i parametri a, b e c con una 

media dei voti uguale o maggiore di 9 verrà assegnato il limite massimo previsto nella 

banda di oscillazione di appartenenza. 

Il credito formativo non è più previsto. 

Per gli alunni si effettueranno Stages presso uffici del territorio per creare quel legame 

tra la scuola e le istituzioni del territorio. Inoltre per il raggiungimento di obiettivi 

specifici tendenti a far stare bene lo studente nell’ambito scolastico e che ciò possa 

poi tradursi in opportuni stili di vita – si prevedono le seguenti attività: 

 

A) Attività ricreativo- creativo 
1.attività musicali 

2. attività teatrali 

3. attività di ballo 

 

 

Attività informativo- formative 
alterazione ambientale 

agenti mutageni e cancro 

igiene personale ed ambientale 

elementi di educazione alimentare 

educazione sessuale 

tossicodipendenza 

abuso di medicinali 
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C)Attività informativo- preventive 
1. alcolismo 

2. tabagismo 

3. i disagi dell’adolescente. 

Le attività informativo- preventive verranno svolte in orario pomeridiano da personale 

extrascolastico. 

 

 

 

 

 

 

 
 

 ESAMI INTEGRATIVI 
 

REGOLAMENTO INTERNO PER IL PASSAGGIO AD ALTRO INDIRIZZO 

DI STUDI 

 

Con il presente regolamento la scuola recepisce la sentenza del consiglio di stato 

n. 3250/24, garantendo agli studenti la libertà di cambiare indirizzo e 

l’immediata iscrizione, accompagnata da un percorso di sostegno personalizzato 

per assicurare il pieno raggiungimento delle competenze previste. 

 

 

PRINCIPI GENERALI 

L’istituto DON BOSCO recepisce la sentenza del consiglio di Stato n. 3250/24, che 

ha annullato l’obbligo generalizzato degli esami integrativi per il passaggio da un 

indirizzo a un altro. 

Il passaggio è consentito a tutti gli studenti che ne facciano richiesta, nel rispetto della 

normativa vigente e dell’autonomia didattica dell’istituto. 

L’iscrizione è immediata: lo studente frequenta fin dall’inizio il nuovo percorso di 

studi, senza riserva. 

 

DOMANDA DI PASSAGGIO 
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Lo studente (o chi ne esercita la responsabilità genitoriale, se minorenne) presenta 

istanza scritta al coordinatore didattico entro i termini stabiliti annualmente 

dall’istituto. 

Alla domanda deve essere allegata la certificazione scolastica rilasciata dalla scuola 

di provenienza, comprensiva di votazioni finali. 

 

VALUTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 

 

Il consiglio di classe dell’indirizzo richiesto, integrato dai docenti delle discipline 

interessate, esamina la documentazione dello studente. 

Vengono analizzate in particolare le discipline caratterizzanti non comuni rispetto 

all’indirizzo di provenienza. 

 

MODALITA’ DI ACCERTAMENTO E SOSTEGNO 

 

La scuola ha il dovere di valutare la preparazione dello studente nelle discipline non 

comuni e di predisporre, se necessario, percorsi di recupero. 

Tali percorsi possono consistere in: 

- Prove di accertamento diagnostico (colloquio) all’inizio del nuovo percorso; 

- Attività di recupero personalizzate durante l’anno scolastico; 

- Piani di studio personalizzati (PSP), con obiettivi intermedi e supporto 

mirato; 

- Riconoscimento di crediti formativi per competenze già acquisite e 

documentate. 

 

                         AMMISSIONE e FREQUENZA 

 

Lo studente è immediatamente iscritto e ammesso alla classe del nuovo 

indirizzo a seguito di richiesta di passaggio. 

La frequenza al nuovo percorso di studi è garantita fin dall’inizio dell’anno 

scolastico, parallelamente alle attività di sostegno eventualmente disposte 

dal consiglio di classe. 

 

                                          COMUNICAZIONI 

 

Le modalità di passaggio vengono rese pubbliche tramite sito istituzionale 

dell’Istituto. 

A ciascuno studente e alla sua famiglia verrà consegnata una 

comunicazione scritta con l’indicazione delle discipline da potenziare e dei 

relativi interventi previsti. 
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INTEGRAZIONE DEGLI 

ALUNNI CON HANDICAP 
 
 

Gli istituti DON BOSCO credono fermamente che la presenza, l'inserimento e 

l'integrazione degli alunni in situazioni di Handicap, costituisca un vantaggio per tutti 

ed un contributo fondamentale alla maturazione civile della società, arricchita 

dall'inserimento sociale e professionale dei soggetti più deboli. 

Piena integrazione significa, infatti, che tutti gli alunni, a prescindere dalla loro 

disabilità, possano frequentare la scuola, beneficiando di speciali sostegni e servizi, 

divenendo parte integrante del gruppo classe e della comunità scolastica. Se è vero 

che ogni alunno, è una persona a sé, con le sue capacità e competenze, l'alunno 

diversabile, nello specifico, è UNA persona tra le tante, ugualmente ricche di valore 

e significato, che chiede lo stesso diritto di cittadinanza delle altre. 

Si tratta di un delicato ed imprescindibile processo di riflessione sull'handicap e di 

attivazione delle dinamiche che ne favoriscono l'integrazione, mediante un diffuso e 

capillare lavoro di rafforzamento della qualità professionale degli insegnanti 

specializzati, curriculari e di tutto il personale sensibile ad azioni di aggiornamento 

didattico in cui sia possibile realizzare quella corresponsabilità educativa 

indispensabile per realizzare una scuola inclusiva. 

 

L'offerta formativa degli istituti, pertanto, propone a tutti gli alunni adeguati strumenti 

di crescita, basandosi su alcuni principi fondamentali: 

• rispetto dei diversi tempi di apprendimento; 

• individualizzazione e personalizzazione degli interventi; 

• sostegno allo studio; 
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• coordinamento e flessibilità degli interventi. 

 

 FINALITÀ GENERALI E METODOLOGIE 

L'organizzazione dell'attività educativo-didattica riguardante l'integrazione della 

persona diversamente abile, fa riferimento a tutta la normativa sull'argomento, in 

particolare: 

- la C.M. n. 258/83 (Integrazione scolastica). 

 

- la C.M. n.846/85 (Corresponsabilità della comunità scolastica nel processo di 

integrazione) 

 

- la C.M. n. 262/88 (Continuità educativa degli alunni disabili) 

 

- la C.M. n.184/91 (Con titolarità dell'insegnante di sostegno) 

 

- la legge. n.104/92 

 

- il Regolamento Regionale dell'8 marzo 2007 che stabilisce nuove modalità e criteri 

per l'individuazione dell'alunno come soggetto in situazione di handicap ai fini 

dell'integrazione scolastica, e l'istituzione dei Collegi presso le ASL preposti 

all'esame delle istanze documentate da parte di genitori da presentare dal 1° ottobre 

al 31 marzo di ogni anno 

 

- le "Linee guida sull'integrazione scolastica degli alunni con disabilità." – Nota 4-

8¬2009, prot. n. 4274 

- l'O. M. n. 90 del 21/05/2001 e successive modificazioni 

- D.P.R 22-6-2009, n. 122 art. 9 (Valutazione degli alunni con disabilità) 

 

Nella stesura del PEI, si fa riferimento al percorso formativo da realizzare a seconda 

dell'handicap e alle finalità (obiettivi, competenze da conseguire) che devono essere 

indicate in modo chiaro ed esplicito rispetto a: 

1. obiettivi minimi della classe (art. 15 comma 3 dell'O. M. n. 90 del 21/05/2001 

e successive modificazioni) 

2. gli obiettivi non riconducibili a quelli della classe che prevedono un percorso 

differenziato la cui valutazione non è riferita ai Programmi Ministeriali, ma 

esclusivamente agli obiettivi contenuti nel PEI (art. 15 dell'O, M. n. 90 del 

21/05/2001, comma 4 e successive modificazioni). 
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Nel primo caso i consigli di classe si attivano per una: 

• ricerca dei contenuti essenziali delle discipline; 

• sostituzione parziale dei contenuti programmatici di alcune discipline con altri 

che abbiano la stessa valenza formativa; 

• predisposizione di prove equipollenti nel corso degli anni scolastici e in 

occasione degli esami conclusivi; pertanto, una programmazione calibrata sugli 

standard minimi di apprendimento evita di utilizzare in modo spesso semplicistico la 

programmazione differenziata per alcuni alunni disabili che hanno invece la 

possibilità di seguire la programmazione della classe e di conseguire, al termine degli 

studi, un diploma spendibile nella società. 

Nel secondo caso, qualora un Consiglio di classe intenda adottare la valutazione 

differenziata di cui sopra, deve darne immediata notizia alla famiglia fissandole un 

termine per manifestare un formale assenso, in mancanza del quale la modalità 

valutativa proposta si intende accettata. in caso dì diniego espresso, l'alunno non può 

essere considerato in situazione di handicap ai soli fini della valutazione, che viene 

effettuata ai sensi dei precedenti artt.12 e 13. 

Una scuola inclusiva deve, quindi, promuovere percorsi educativo-didattico e 

formativi in grado di migliorare e rafforzare le conoscenze di base essenziali relative 

alle varie discipline e di potenziare le autonomie cognitive e socio-relazionali 

dell'allievo. 

Nella stesura del PEI i nostri istituti intendono perseguire gli obiettivi per lo sviluppo 

dell'Area del sé che prevedono: 

• Il rafforzamento del senso di auto-efficacia e di autostima; 

• L'esercitazione della capacità di comunicazione e di relazione per migliorare 

l'identità sociale; 

• La partecipazione attiva alla vita dell'istituto nell'ambito dei comitati 

studenteschi; 

• II consolidamento dell'autonomia nell'ottica di alimentare maggiori strategie 

cognitive; 

• L'acquisizione di apprendimenti qualitativamente utili alla vita sociale (uso del 

cellulare; studio dell'EURO per una conoscenza e sensibilizzazione all'uso ed al valore 

del denaro; uso del computer e conseguimento delle certificazioni). 

Per quanto riguarda l'Area degli Apprendimenti si intende: 

• rafforzare e consolidare le abilità cognitive riscontrate nell'Alunno. 
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Per raggiungere le suddette finalità si ricorre ad una scelta metodologica che prevede 

l'Apprendimento Mediato per il quale le lezioni dell'Insegnante Curriculare vengono 

riprese e considerate dal Docente Specializzato per mezzo di mappe concettuali, 

approfondimenti, sintesi non riduttive, ma esaustive. 

In particolare si opera alla luce della Didattica Meta cognitiva, in virtù della quale, 

l'attenzione non è tanto rivolta all'elaborazione di materiali o metodi nuovi per 

"Insegnare come fare..", quanto a formare quelle abilità mentali che vanno al di là dei 

"semplici" processi cognitivi primari, rendendo consapevole l'alunno di ciò che sta 

studiando, cercando di suscitare, per ciò che sarà possibile effettuare, l'amore "dello 

studio per lo studio". 

L'insegnamento delle varie discipline si articola dal particolare al globale, dal 

semplice al complesso, calibrando, opportunamente, nella scelta, nell'articolazione e 

nella presentazione delle tematiche. Alla luce della Didattica meta cognitiva, del 

problem solving, del cooperative learning, l'attenzione è rivolta a rendere consapevole 

l'alunno di ciò che si accinge a studiare, consolidandone la motivazione intrinseca. 

Il conseguimento di simili obiettivi richiede che vengano rispettate le seguenti 

condizioni fondamentali: 

a. la responsabilità organizzativa per la quale la scuola è nelle condizioni di poter 

modificare gli ambienti architettonici, gli orari di lezione, la composizione del gruppo 

classe, ecc; 

b. la presenza di risorse aggiuntive in virtù della quale, oltre la comune dotazione 

di insegnanti curricolari e specializzati, in funzione dei bisogni educativi specifici 

dell'allievo in situazione di handicap, nella classe intervengono anche operatori ed 

assistenti con professionalità diverse da quella del docente; 

c. la cooperazione scuola-famiglia caratterizzata dalla partecipazione attiva delle 

famiglie con le quali si condividono processi decisionali e scelte operative; 

d. il coinvolgimento diretto del coordinatore didattico che non delega 

l'integrazione degli alunni diversamente abili, ma è il garante dell'offerta formativa 

che viene progettata ed attuata dalla scuola e segue personalmente ogni tappa di tale 

processo; 

e. il comportamento cooperativo tra gli insegnanti specializzati e curricolari che 

operano come gruppo di conduzione della classe. 

Ovviamente, affinché il processo di integrazione sia efficace, è necessaria una 

trasformazione dei ruoli degli insegnanti, della routine della classe e delle attività 

didattiche. Vengono modificati, quindi, i ruoli degli insegnanti, affinché l'alunno senta 

di far parte attiva della propria classe, pur con le proprie specificità e i particolari 

bisogni per cui si richiede l'aiuto dall'insegnante specializzato. Si lavora a classi aperte 

non solo per favorire il processo di integrazione e socializzazione degli alunni in 
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situazione di handicap, ma anche per educare l'intera popolazione scolastica a 

comprendere il valore della diversità. 

Insegnanti e compagni sinergicamente agevolano l'alunno nel processo di 

integrazione modificando tempi e luoghi delle attività secondo le necessità e 

mantenendo un collegamento tematico tra l'attività didattica della classe e 

l'insegnamento individualizzato, in virtù dell'apprendimento mediato o, nei diversi 

laboratori, in virtù dilezioni " uno ad uno". 

L'attività didattica viene, pertanto, caratterizzata da Adattamenti didattici che 

permettono di ottenere la partecipazione attiva ai lavori della classe e di raggiungere 

gli obiettivi di apprendimento individualizzati; da Strategie di partecipazione sociale 

che mirano a mantenere la connessione con il gruppo tramite la partecipazione sociale; 

da Attività parallele che permettono all'insegnante specializzato di stare in classe con 

l'alunno per facilitargli la comprensione degli argomenti svolti durante la lezione 

secondo una delle seguenti modalità: 

• l'alunno con handicap svolge la stessa attività dei compagni, ma con metodi, 

obiettivi, criteri e/o con materiali modificati; 

• l'attività viene programmata e realizzata dall'insegnante specializzato e da 

quello curricolare; 

• l'alunno con handicap svolge la stessa attività dei compagni con materiali uguali 

o adattati; 

• non è necessaria la presenza del docente specializzato; 

• l'alunno in situazione di handicap svolge un'attività diversa, ma su un argomento 

connesso a quello trattato nella lezione per la classe; 

• le attività della classe sono progettate e condotte dall'insegnante specializzato. 

 

VALUTAZIONE 

La valutazione degli alunni con disabilità è riferita al comportamento, alle discipline 

e alle attività svolte sulla base del PEI ed è espressa in decimi (DPR 122/2009 - art. 

9). Si rammenta inoltre che la valutazione dovrà essere riferita ai processi e non solo 

alla prestazione (Linee-guida agosto 2009). 

Nell'ambito della scuola secondaria di secondo grado va ricordato che la valutazione 

degli alunni disabili tiene presente le seguenti modalità (0.M. 90/2001 - art. 15, commi 

1, 3, 4): 

• Gli studenti con minorazione fisiche e sensoriali non vengono, di norma, 

valutati in modo differenziato (c. 1) 
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• Gli studenti che presentano un deficit di natura psichica potranno fare un 

percorso scolastico che, sulla base del P.E.I., consenta loro di: 

- (Gomma 3) raggiungere un livello di preparazione conforme agli obiettivi didattici 

previsti dai programmi ministeriali, o comunque, ad essi globalmente corrispondenti 

(acquisizione del titolo di studio) 

- (comma 4) raggiungere un livello di preparazione non riconducibile ai programmi 

ministeriali con una valutazione differenziata riferita al P.E.I. (attestato delle 

competenze e delle abilità acquisite). 

 

VALUTAZIONE SECONDO OBIETTIVI "MINIMI" PREVISTI PER LA 

CLASSE 

• predisposizione di prove equipollenti nel corso degli anni scolastici e in 

occasione degli esami conclusivi 

• le prove equipollenti, dovranno accertare conoscenza, competenze, capacità, 

acquisite dallo studente al fine del rilascio del titolo di studio sono importanti le 

conoscenze, le competenze e le capacità conseguite dall'alunno e non il percorso fatto 

per conseguirlo. 

 

VALUTAZIONE SECONDO OBIETTIVI NON RICONDUCIBILI A 

QUELLI DELLA CLASSE 

• prove differenziate secondo PEI, 

• i voti attribuiti hanno valore legale per la prosecuzione degli studi al fine di 

perseguire gli obiettivi del PEI e non dei programmi ministeriali. 

A questo proposito si sottolinea quanto segue: 

- è possibile la ripetenza anche per tre volte nella stessa classe; 

- va fatta accurata informazione alla famiglia per acquisire formale assenso; 

- va apposta in calce alla pagella l'annotazione secondo la quale la votazione è riferita 

al PEI e non ai programmi ministeriali (tale annotazione non va inserita nei tabelloni 

affissi all'albo dell'istituto - nota MIUR dell'8/7/2002); 

- la valutazione consentirà di certificare un credito formativo utile per esperienze di 

tirocinio, stage, inserimento lavorativo, frequenza della formazione professionale e 

rilascio, alla fine del 5° anno dell'Attestato di Credito Formativo (modello ai sensi 

della C.M. 125/2001). Il documento a cura della Commissione deve riportare le 

votazioni delle prove d'esame (sia complessiva in 100mi che dei punteggi parziali: 25, 

45, 30) e crediti formativi documentati. 
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INDICAZIONI PER L'ESAME DI STATO 

Si forniscono di seguito i riferimenti normativi e le indicazioni relative allo 

svolgimento degli esami conclusivi di Stato per gli alunni disabili. 

II consiglio di classe, al fine di consentire alla commissione d'esame di operare 

correttamente secondo quanto previsto dall'art. 6 comma 1 del Regolamento, deve 

predisporre la documentazione relativa ai singoli candidati in situazione di handicap. 

La commissione d'esame, sulla base della documentazione fornita dal C.d.C., relativa 

alle attività svolte, alle valutazioni effettuate e all'assistenza prevista per l'autonomia 

e la comunicazione, predispone, per i candidati che ne hanno bisogno, prove 

equipollenti tra quelle previste per gli altri candidati coerenti con il livello degli 

insegnamenti impartiti all'alunno e idonee a valutare il progresso dell'allievo in 

rapporto alle sue potenziali attitudini e al livello di partenza. 

Tali prove possono consistere: 

- nell'utilizzo di mezzi tecnici o modi diversi; 

- nello sviluppo di contenuti culturali e professionali differenti". 

( DPR 323/1998, art. 6) 

"Le prove equipollenti devono essere omogenee con il percorso svolto e realizzate 

con le stesse modalità, tempi e assistenza utilizzati nelle prove di verifica durante 

l'anno e previste nel PEI"( O.M. 90/ 2001 e regolamento sugli esami di Stato) 

"Nelle prove equipollenti la valutazione è conforme ai programmi ministeriali" (O.M. 

90/2001, art. 15 c.3) 

 

*ESAME DI STATO : PROVE EQUIPOLLENTI 

Esempi e tipologie 

Regolamento e OM sugli Esami di stato: "possono consistere nell'utilizzo di mezzi 

tecnici o di modi diversi ovvero nello svolgimento di contenuti culturali e/ o 

professionali differenti i" 

1" e 2A prova in BRAILLE trasmessa dal MIUR su richiesta 

1A e 2" prova in LIS traduzione dell'insegnante di sostegno/ esperti esterni Uso del 

computer o della dettatura dell'assistente = mezzi diversi 

1" e 2" prova tradotte in quesiti a domande chiuse oppure in una serie di domande–

guida tali da rendere più strutturata la prova (modi diversi) 
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3" prova predisposta dalla Commissione sulla base delle modalità di verifiche adottate 

durante l'anno (PEI) 

Colloquio: impostato su prove scritte, test, uso di tecnologie, uso di mediatore della 

comunicazione (mezzi tecnici e modi diversi) 

 

 

 

 

**CRITERI PER LA PROGETTAZIONE DI UNA PROVA EQUIPOLLENTE 

Rispetto ai contenuti: 

-  ridurre gli apparati concettuali con eventuali sostituzioni 

- valorizzare gli aspetti operativi del saper mirare all'essenzialità e alla fondatezza 

delle conoscenze e delle competenze 

-  Rispetto alle forme realizzative : 

-  fornire tracce, schemi, mappe, l’utilizzare strumenti compensativi ( computer 

con i programmi di videoscrittura,) 

- programmare le prove (colloqui) 

-  sostenere lo studente valorizzando i suoi punti di forza. 

 

INCLUSIONE DI STUDENTI CON PDP(piano didattico personalizzato) 

   La scuola riconosce l’importanza di garantire pari opportunità di apprendimento e 

di successo formativo a tutti gli studenti, con particolare attenzione a coloro che 

presentano disturbi specifici dell’apprendimento (DSA) o altri bisogni educativi 

speciali (BES). 

A tal fine, vengono predisposti PIANI DIDATTICI PERSONALIZZATI (PDP), 

elaborati dai consigli di classe in collaborazione con le famiglie, che definiscono: 

1) gli obiettivi formativi e le strategie didattiche più idonee; 

2) L’utilizzo di strumenti compensativi e misure dispensative, nel rispetto della 

normativa vigente; 

3) Modalità di verifica e criteri di valutazione coerenti con il percorso personalizzato; 

4) Il ruolo attivo della famiglia nel monitoraggio del percorso. 
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La scuola, inoltre, si impegna a promuovere una didattica inclusiva, che valorizzi 

le potenzialità di ciascuno attraverso metodologie attive, uso delle tecnologie e 

percorsi di apprendimento flessibile. 

E’ prevista, infine, la formazione continua dei docenti al fine di garantire 

competenza e sensibilità nell’attuazione del PDP. 

 

 

 

 

INFORMAZIONI SULLA 

SICUREZZA IN AMBITO 

SCOLASTICO 
 

 

 

 

II tema della sicurezza, per le sue rilevanti concezioni, è oggetto di attenzione e 

considerazione da parte della nostra scuola. Il nostro scopo è quello di promuovere una 

"cultura della prevenzione" finalizzata a: 

1. Garantire la conoscenza a tutti gli operatori scolastici sulle tematiche relative alle 

disposizioni del D.Lgs. 626/94 e 242/96. 

2. Garantire la diffusione della programmazione della prevenzione e la sua collocazione 

all'interno delle normali attività didattiche e non. 

3. Garantire la massima sicurezza negli ambienti di lavoro 

4. Garantire la diffusione e divulgazione delle misure e procedure di emergenza da attuare in 

caso di: primo soccorso, antincendio e terremoto. 

MANSIONI 

 Il coordinatore didattico insieme al Responsabile del Servizio di Protezione e Prevenzione, si 

attivano per concretizzare gli adempimenti normativi previsti. 

 I Docenti organizzano un programma didattico mirato alla conoscenza delle fonti di 

pericolo presenti a scuola, a casa e nel territorio e alla corretta modalità di evacuazione 

dall'edificio scolastico in caso di calamità naturale. 

 Il Personale Ausiliario si adopera al fine di rendere possibile l'evacuazione. 

 Il Responsabile della Sicurezza insieme agli addetti del Servizio di Prevenzione e 

Protezione (uno per ogni plesso scolastico), stabilisce il calendario delle prove di evacuazione 

che si attuano a mesi alterni durante tutto l'anno scolastico, due delle quali eseguite senza 

preavviso per i docenti e per gli alunni. 

 Ogni Plesso è fornito di un Albo per la Sicurezza contenente tutte le informazioni utili per 

chiunque entri nell'edificio scolastico. 

COMPORTAMENTI 

 In caso di calamità naturali, gli alunni, dopo l'evacuazione dell'istituto, saranno condotti nelle 

apposite aree di raccolta e lì sosteranno fino all'ordine del Comandante della Polizia 
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Municipale, quale responsabile comunale della Protezione Civile. Sarà possibile ai genitori 

prelevare i propri figli dopo aver apposto la firma su apposito registro fornito dall'insegnante. 

Nonni, zii e parenti in genere dovranno fornire un documento d'identità. 

 A nulla serve intasare le linee telefoniche. I telefoni servono solo per eventuali telefonate di 

emergenza. 

 In situazioni di emergenza o di pericolo è fondamentale evitare il panico. 

 

 

 

 

 

 

 

OBBLIGHI NORMATIVI: ADEMPIMENTI PROCEDURALI E AZIONI DI 

INTERVENTO 

 Designazione del Responsabile del Servizio di Prevenzione e protezione Designazione degli 

addetti al servizio di prevenzione e protezione, dei lavoratori incaricati delle misure di 

prevenzione incendi e di pronto soccorso. 

 Organizzazione dei necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di primo 

soccorso, lotta antincendio e gestione dell'emergenza 

 Adozione delle misure necessarie ai fini della prevenzione incendi e dell'evacuazione degli 

alunni e dei lavoratori. 

 Richiesta dell'osservanza da parte dei lavoratori e degli alunni delle procedure tecniche in 

caso di evacuazione immediata dall'edifìcio 

 Organizzazione di prove di evacuazione 

 Informazione capillare del piano di evacuazione dell'istituto ad alunni ed operatori della 

scuola 

 Diffusione delle procedure di emergenza in termini di comportamenti corretti ed appropriati 

 Diffusione della modulistica relativa agli incarichi di responsabilità. 

 Aggiorna annualmente la descrizione degli edifici e delle loro modifiche contenute nel 

documento di valutazione dei rischi 

 Segnalazione di carenze strutturali agli organi di competenza 

 Riunioni periodiche di informazione e aggiornamento. 

 Programmazione di incontri di informazione e formazione dei collaboratori. 

 

SOGGETTI COINVOLTI 

Tutti gli operatori scolastici: insegnanti, personale ATA, alunni, genitori, datore di 

lavoro, responsabile del Servizio di protezione e prevenzione, addetti al servizio di 

primo soccorso. 
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GRIGLIE ESAMI DI STATO 

 
 

GRIGLIE DI ITALIANO 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA A 

 (Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano) 
INDICATORI GENERALI DESCRITTORI 

Punteggio max 60 

PUNTEGGIO 

Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo 

efficaci e puntuali 10 

nel complesso efficaci e puntuali 8 

parzialmente efficaci e poco puntuali 6 

confuse ed impuntuali 4 

del tutto confuse ed impuntuali 2 

   

Coesione e coerenza testuale Complete 10 

Adeguate 8 

Parziali 6 

Scarse 4 

Assenti 2 

   

Ricchezza e padronanza lessicale Presente e completa 10 

Adeguate 8 

Poco presente e parziale 6 

Scarse 4 
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Assenti 2 

   

Correttezza grammaticale 

(ortografia, morfologia, 

sintassi); uso corretto ed efficace 

della punteggiatura 

completa; presente 10 

adeguata (con imprecisioni e alcuni errori non gravi); 

complessivamente presente 

8 

parziale (con imprecisioni e alcuni errori gravi); parziale 6 

scarsa (con imprecisioni e molti errori gravi); scarso 4 

assente; 2 

   

Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti 

culturali 

Presenti 10 

Adeguate 8 

Parzialmente presenti 6 

Scarse 4 

Assenti 2 

   

Espressione di giudizi critici e 

valutazione personale 

presenti e corrette 10 

nel complesso presenti e corrette 8 

parzialmente 

presenti e/o parzialmente corrette 

6 

Scarse e/o scorrette 4 

Assenti 2 

Punteggio Parte Generale   

INDICATORI   SPECIFICI DESCRITTORI 

Punteggio max40 

PUNTEGGIO  

 

Rispetto dei vincoli posti dalla 

consegna (ad esempio, 

indicazioni di massima circa la 

lunghezza del testo – se presenti– 

o indicazioni circa la forma 

parafrasata o sintetica della 

rielaborazione) 

Completo 10 

Adeguato  8 

Parziale/incompleto 6 

Scarso 4 

Assente  2 

   

Capacità di comprendere il testo 

nel senso complessivo e nei suoi 

snodi tematici e stilistici 

Completa 10 

Adeguata  8 

Parziale 6 

Scarsa  4 

Assente  2 

   

Puntualità nell’analisi lessicale, 

sintattica, stilistica e retorica (se 

richiesta) 

Completa 10 

Adeguata 8 

Parziale 6 

Scarsa 4 
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Assente 2 

   

Interpretazione corretta e 

articolata del testo 

Presente 10 

Nel complesso presente 8 

Parziale 6 

Scarsa 4 

Assente 2 

Punteggio Parte Specifica  

 

 

PUNTEGGIO TOTALE 

 

  

NB.  Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e 

della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + 

arrotondamento). 
 

 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA B 

 

(Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano) 
INDICATORI GENERALI DESCRITTORI 

Punteggio max 60 

 

PUNTEGGIO 

Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo 

efficaci e puntuali 10 

nel complesso efficaci e puntuali 8 

parzialmente efficaci e poco puntuali 6 

confuse ed impuntuali 4 

del tutto confuse ed impuntuali 2 

   

Coesione e coerenza testuale Complete 10 

Adeguate 8 

Parziali 6 

Scarse 4 

Assenti 2 

   

Ricchezza e padronanza lessicale Presente e completa 10 

Adeguate 8 

Poco presente e parziale 6 

Scarse 4 

Assenti 2 

   

Correttezza grammaticale 

(ortografia, morfologia, sintassi); uso 

corretto ed efficace della 

punteggiatura 

completa; presente 10 

adeguata (con imprecisioni e alcuni errori non 

gravi); 

complessivamente presente 

8 

parziale (con imprecisioni e alcuni errori gravi); 6 
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parziale 

scarsa (con imprecisioni e molti errori gravi); 

scarso 

4 

assente; 2 

   

Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti culturali 

Presenti 10 

Adeguate 8 

Parzialmente presenti 6 

Scarse 4 

Assenti 2 

   

Espressione di giudizi critici e 

valutazione personale 

presenti e corrette 10 

nel complesso presenti e corrette 8 

parzialmente 

presenti e/o parzialmente corrette 

6 

Scarse e/o scorrette 4 

Assenti 2 

Punteggio Parte Generale 

 

  

INDICATORI   SPECIFICI DESCRITTORI 

Punteggio max40 

PUNTEGGIO  

 
Individuazione corretta di tesi e 

argomentazioni presenti nel testo 

proposto 

Presente 10 

Nel complesso presente 8 

Parzialmente presente 6 

Scarsa e/o nel complesso scorretta 4 

Scorretta  2 

   
Capacità di sostenere con coerenza un 

percorso ragionato adoperando 

connettivi pertinenti 

Soddisfacente 15 

Adeguata  12 

Parziale 9 

Scarsa  6 

Assente  3 

   
Correttezza e congruenza dei riferimenti 

culturali utilizzati per sostenere 

l’argomentazione 

Presente 15 

Nel complesso presente 12 

Parzialmente presente 9 

Scarsa 6 

Assenti 3 

   

Punteggio Parte Specifica  

 

 

PUNTEGGIO TOTALE 
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                        GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA C  

(Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità) 
 

INDICATORI GENERALI DESCRITTORI 

Punteggio max 60 

PUNTEGGIO 

Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo 

efficaci e puntuali 10 

nel complesso efficaci e puntuali 8 

parzialmente efficaci e poco puntuali 6 

confuse ed impuntuali 4 

del tutto confuse ed impuntuali 2 

   

Coesione e coerenza testuale Complete 10 

Adeguate 8 

Parziali 6 

Scarse 4 

Assenti 2 

   

Ricchezza e padronanza lessicale Presente e completa 10 

Adeguate 8 

Poco presente e parziale 6 

Scarse 4 

Assenti 2 

   

Correttezza grammaticale (ortografia, 

morfologia, sintassi); uso corretto ed 

efficace della punteggiatura 

completa; presente 10 

adeguata (con imprecisioni e alcuni errori non 

gravi); 

complessivamente presente 

8 

parziale (con imprecisioni e alcuni errori gravi); 

parziale 

6 

scarsa (con imprecisioni e molti errori gravi); scarso 4 

assente; 2 

   

Presenti 10 
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Ampiezza e precisione delle conoscenze 

e dei riferimenti culturali 

Adeguate 8 

Parzialmente presenti 6 

Scarse 4 

Assenti 2 

   

Espressione di giudizi critici e 

valutazione personale 

presenti e corrette 10 

nel complesso presenti e corrette 8 

Parzialmente presenti e/o parzialmente corrette 6 

Scarse e/o scorrette 4 

Assenti 2 

Punteggio Parte Generale   

INDICATORI   SPECIFICI DESCRITTORI 

Punteggio max40 

PUNTEGGIO  

 
Pertinenza del testo rispetto alla traccia e 

coerenza nella formulazione del titolo e 

dell’eventuale suddivisione in paragrafi 

Completa  10 

Adeguata  8 

Parziale 6 

Scarsa  4 

Assente  2 

   
Sviluppo ordinato e lineare dell’esposizione Presente  15 

Nel complesso presente 12 

Parziale 9 

Scarso 6 

Assenti 3 

   
Correttezza e articolazione delle conoscenze e 

dei riferimenti culturali 
Presente 15 

Nel complesso presenti 12 

Parzialmente presenti 9 

Scarse 6 

Assenti 3 

   

Punteggio Parte Specifica  

 

 

PUNTEGGIO TOTALE 

 

  

NB.  Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e 

della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + 

arrotondamento). 
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  TABELLA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA 

SETTORE ECONOMICO: AMMINISTRAZIONE FINANZA E 

MARKETING 

  

 
 

 

indicatori 

 

Descrittori 
punti 

griglia 

    Padronanza delle conoscenze   

relative ai nuclei fondamentali della 

disciplina 

 

 

  

  

  

  

PUNTI Max 4   

Padronanza delle competenze 

tecnico-professionali specifiche di 

indirizzo agli obiettivi della prova, 

con particolare riferimento 

all’analisi e comprensione dei casi 

e/o delle situazioni problematiche 

proposte e alle metodologie 

utilizzate nella loro risoluzione 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

PUNTI Max 6   

Completezza nello svolgimento 

della traccia, coerenza/correttezza 

dei risultati  e degli elaborati tecnici 

e/o tecnico grafici prodotti 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

  
PUNTI Max 6   
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Capacità di argomentare, di 

collegare e di sintetizzare le 

informazioni in modo chiaro ed 

esauriente, utilizzando con 

pertinenza i diversi linguaggi 

specifici 

 
 

 
 

 
 

 
 

PUNTI Max 4   

PUNTEGGIO TOTALE 

 

 /20 

 

           Griglia di valutazione per l’attribuzione del punteggio nella 

seconda prova scritta (Matematica/Fisica) 
INDICATORI DESCRITTORI 

 

PUNTEGGIO  

Analizzare  

Esaminare la 

situazione 

problematica 
individuandone gli 

aspetti significativi e 

formulando le ipotesi 
esplicative attraverso 

modelli, 
analogie o leggi. 

  Punto non affrontato 0 

Non comprende o comprende in modo parziale e 

inadeguato la situazione problematica proposta, senza 
riuscire ad individuarne gli aspetti significativi. Non 

colloca la situazione problematica net pertinente quadro 

concettuale. 

1 

Mostra una comprensione solo parziale della situazione 
problematica proposta, dl cui individua alcuni aspetti 

significativi e che solo in pane riconduce al pertinente 

quadro concettuale. 

2 

Riesce ad individuare con sufficiente precisione gli aspetti 

concettualmente salienti della situazione problematica 

proposta, che viene ricondotta al pertinente quadro 

concettuale. Formula ipotesi esplicative nella sostanza 
corrette, pur non riuscendo 

  ad applicare pienamente e con il corretto grado di             dettaglio 

le necessarie leggi 

3 

Individua con buona precisione quasi tutti gli aspetti 

concettualmente salienti della situazione problematica 
proposta, che viene ricondotta al pertinente quadro 

concettuale. Formula ipotesi esplicative corrette, 

facendo riferimento alle necessarie leggi 

4 

Individua con precisione tutti gli aspetti concettualmente 
salienti della situazione problematica proposta, che 

viene 
ricondotta ad un ben definito quadro concettuale, Formula 

ipotesi esplicative corrette e precise, nell‘ambito del pertinente 

modello  interpretativo 

5 

   
Sviluppare il 

processo risolutivo  
Formalizzare 

situazioni 
problematiche e 

applicare i concerti e i 
metodi matematici e 

gli strumenti 
disciplinari rilevanti 

Punto non affrontato 0 
Formalizza la situazione problematica in modo motto 

frammentario e del tutto inadeguato. Non riconosce il 

formalismo matematico necessario alla risoluzione, senza 

pervenire a risultati o pervenendo a risultati sostanzialmente 
scorretti. 

1 

Formalizza la situazione problematica in modo parziale e 

inadeguato. Utilizza in modo impreciso o incoerente il 

formalismo matematico, senza giungere a risultati corretti. 

2 
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per la loro 
risoluzione eseguendo i 

calcoli necessari. 

Formalizza la situazione problematica in modo parziale. Utilizza 

in modo spesso impreciso i) formalismo matematico, giungendo 

a risultati solo in parte corretti. 

3 

Riesce a formalizzare la situazione problematica con sufficiente 

completezza. Applica il formalismo matematico in modo 

sostanzialmente corretto, anche se non sempre pienamente 

coerente o comunque con imprecisione, giungendo a risultati 

globalmente accettabili 

4 

Riesce a formalizzare la situazione problematica in modo 

completo. Applica correttamente il formalismo matematico, pur 
con 

qualche imprecisione, giungendo a risultati esatti. 

5 

Riesce a formalizzare la situazione problematica in modo 

completo, preciso, elegante. Individua con sicurezza il 

pertinente formalismo matematico, che applica con padronanza 

e che utilizza per giungere a risultati esatti. 

6 

   
Interpretare, 

rappresentare, 
elaborare i dati  

Interpretare o 
elaborare i dati 

proposti o ricavati, 
anche di natura 
sperimentale, 

verificandone la 
pertinenza al  

modello scelto. 
Rappresentare e 
collegare i dati 
adoperando i 

necessari codici 
grafico-simbolici, 
leggi, principi e 

regole. 

Punto non affrontato 0 
Non interpreta correttamente i dati, di cui riesce a fornire 

elaborazione solo parziale e frammentaria, senza 
ricondurli al pertinente ambito di modellizzazione. 

1 

Interpreta in modo parzialmente corretto i dati, di cui 

fornisce elaborazione viziata da imprecisioni, 

riconducendoli solo in parte al pertinente ambito di 
modellizzazione. 

2 

Interpreta con un sufficiente grado di precisione i dati, di 

cui fornisce un’elaborazione accettabile seppur talora 

viziata da imprecisioni, riconducendoli al pertinente 
ambito di modellizzazione. 

3 

Interpreta con un buon grado di precisione i dati, di cui 

fornisce un’elaborazione nel complesso completa, 
riconducendoli al  pertinente ambito di modellizzazione. 

4 

Interpreta in modo pienamente coerente i dati, di cui fornisce 

un’elaborazione completa e precisa, riconducendoli al pertinente 

ambito dl modellizzazione. 

5 

   
Argomentare 
Descrivere il 

processo risolutivo 
adottato. la  strategia 

risolutiva e i 
passaggi 

fondamentali. 
Comunicare i 

risultati ottenuti 
valutandone la 
coerenza con la 

situazione 
problematica 

proposta e 
utilizzando i 

linguaggi specifici 
disciplinari. 

Punto non affrontato. 0 

Non argomenta o argomenta in modo insufficiente o errato 
la strategia/procedura risolutiva e la fase di verifica, 

utilizzando un linguaggio non appropriato impreciso. 

1 

Argomenta in maniera sintetica e sostanzialmente coerente 
la strategia/procedura esecutiva o la fase di verifica. 

Utilizza un linguaggio per lo più appropriato, anche se non 

sempre rigoroso. 

2 

Argomenta in modo coerente, anche se talora non 
pienamente completo, la procedura risolutiva, di cui 

fornisce commento adeguata giustificazione in termini 

formali net complesso corretti e pertinenti. 
 

3 

Argomenta sempre in modo coerente, preciso, accurato e 

completo tanto le strategie adottate quanto le soluzioni 

ottenute. 
Dimostra un’ottima padronanza nell’utilizzo del linguaggio 

disciplinare. 

4 
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PUNTEGGIO 

TOTALE 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                       

  Griglia di valutazione per l’attribuzione del punteggio nella  

seconda prova scritta (LATINO/GRECO) 

 
INDICATORI GENERALI DESCRITTORI 

 
PUNTEGGIO  

Comprensione del significato 

globale e puntuale del testo 

(comprensione del significato 

complessivo, ovvero del 

“messaggio”; comprensione del 

significato degli enunciati-cardine) 

Completa  6 

Sostanzialmente corretta 5 

Con alcune imprecisioni 4 

Parziale/con diversi errori 3 

Con frequenti/gravi errori 2 

Del tutto inadeguata per 

numerosissimi e gravissimi errori 

0-1 

   

Individuazione delle strutture 

morfosintattiche (riconoscimento di 

forme e funzioni) 

Corretta 4 

Con qualche imprecisione 3,5 

Con errore e/o alcune imprecisioni 2,5 

Con diversi errori 2 

Con frequenti e gravi errori 1,5 

Con numerosi e gravissimi errori 0-1 

   

Comprensione del lessico specifico 

(riconoscimento del valore lessicale- 

semantico delle parole) 

Corretta 3 

Con qualche imprecisione 2,5 

Con errore e/o alcune imprecisioni 2 

Con diversi errori 1,5 

Con frequenti e gravi errori 1 

Con numerosi e gravissimi errori 0-0,5 

   

Ricodificazione (composizione 

complessiva della traduzione: 

strutturazione sintattica, punteggiatura; 
coesione, coerenza e fluidità espressiva; 

scelta del lessico) e resa nella lingua 

d’arrivo (correttezza morfosintattica e 

ortografia del testo prodotto; resa delle 

connotazioni stilistiche e della tipologia 
testuale; proprietà ed efficacia delle 

scelte traduttive) 

Corretta, efficace e precisa 3 

Generalmente corretta 2,5 

Con qualche errore e/o imprecisione 2 

Con diversi errori e/o improprietà 1,5 

Con numerosi e molto gravi errori 1 

Del tutto scorretto 0-0,5 
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Pertinenza delle risposte alle 

domande in apparato 

Risposte corrette ed esaurienti 4 

Risposte pertinenti, ma con qualche 

lieve imprecisione 

3,5 

Risposte nel complesso pertinenti, ma 

con alcune imprecisioni 

3 

Risposte incomplete e/o con diverse 

imprecisioni 

2 

Risposte incoerenti e molto lacunose 

e/o con numerosi/gravi errori 

1 

Risposte non date o totalmente errate 0-0,5 

   

PUNTEGGIO TOTALE   

 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO   

La Griglia di valutazione del colloquio viene stabilita  
dal MIM, 

 

 

 


	ALLEGATO A

